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IN PISTOJA MDCCLXXXVIII 
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PER ATTO BRACALI STAMPATORE VESCOVILE. 

Con Approvazione* 
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SCIPIONE DE' RICCI 



*ÉR LA MISERICORDIA DI DIO 
VESCOVO DI PISTOJA E PRATO 

k 

♦ ♦ • ' • I » * r 'i' 'i 

AL SUÓ DltimsSlMÒ CLEttO * 'VOTOLO 1 



't 



DI S AMMARO EL LO ' 



salute B benedizione in gesù' cristo /* 

V . ? »v - " M*** 

• 1 . r? 1 ', » c itile v ;\i> 




• ••; -j , i&vui i: "» ovc :, M: Jt - ■ . 

ojo'ì . ifici^àMo oiol vii • r 
60 zete cne ivate dinftoftfatd , fra- 
telli e Figli mìei dilettiffimi , per la re- 
ftautazione di qtieftq Tempio mi obbliga 
a contentarne pubblicamente la mia più 
viva ticonofcénza . Lo flato rovinofo e 
io fquallore di quefto facto luogo eccitò 
la pietà voftra a quelle fpontanee obla- 
zioni , a quella rinunzia di aviti e fa- 
miliari diruti , che formarono il mezzo 
per fiippfoft . alla n\*ov* f o^uzipne , e 

ali 
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all' abbellimento dfe quella Ghiéfai i Jrerr 
fuafi della giufta , e ragionevole deftina- 
ziotie di" queftr FomìJ : , avète fttfc Ufi*- 
fce^e nel generofo proprio >.chp wijipie- 
tà illuminata non fi lafcia vincere dai 
pregiudizi e dalle falfe maflime dell' in- 
terefte e 0 àeW ambizione . La mia ricont)- 
fcenza adunque u fa maggiore anche per 
quello capo . Non dubitate però che deb- 
ba f c(fef quella, .ripoftsu in ipk paro^ . I 
Miniftri dèi Santuario nelle pubbliche 
preci y e fpeci^lme&je nel ^a^t^^ Sacri- 
fizio avranno Ipecial memoria di Voi, e 
dei Maggiori voftri , ed io pure mi uni- 
rè Tempre con elfi , affinchè tutti quei 
che hanno . cooperata all' efteriofe cul- 
to di Dio , al mantenimento dei facri 
Miniftri , al follievo dei Poveri , ritro- 
vino nella mifericordia del Signore il 
premio delle loro oblazioni . Poco péro 
gioverebbe àt vofi¥bfp fri male profittò il 
comune impegnò : ' nella rfedififcàiione ed 
ornato ài quefto Tèmpio matefia'tery fe a 
piu^bliftii idée ìnateandò i\ 'peà6tèt& non 
'ctfnftterafte quel'^empió'cfetefte , che fi 
^ à foi^anda 1^n^ )r mWte de'r Sà^tr. Efli 
■quàfi piettf£ ^e^ofò'pdfte fui fowdatfien- 
to degli Apoftbtì V & dei Profeti c coi le- 
gamento delta pietra angolare che;è Ge- 
' sùf Crifto toftréifcone 4<r facili pròra* cti 

. quel 
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"qdel " Tempio , il cui compimento non fi 
'rédrl' clie alla' morte dell' ultimo^-Elet- 
t8 ' l W^ilèftà T F rateflì è Figli tale* : di*- 
•'lettlffimi, àbbi'atè tèmpre *Ìra .■ CoTnfi- 
^ÉjfffèeWr come? piètre ^che tfebbort ftittire 
«T^uefto ' grandè Edffiiìo . -H éoffl* 'delta 
H^fta -prekenté è*" qSelW in Cui - ^ufefté^ie:- 
"tr'è 'debbono rMurìl - a pulimertfoy dèbbo^ , 
ìio tagliàrfi è ^érftòìonàrfi pér' raano delf 
Artefice' onnipotente oridé abbiandMttò- 
W-ilel# ftruttutà <kt ! Tefrtpk> .< Voiigià 
ni' 'iftftindeté, che itfXri voglio 1 parlar* di 
qiieìle 'pratiche di' pietà , di qtfelle vir'- 
^olè 'àiioni i per qtiaH cdl' fooco 
-dèlia carità 'parificMéè? ; le < *nlm» *6flife- 
fie8o : r 'fiite degné di' entrate - riellà" cp- 
ÌWùtìdné del Ttìtlpior celelié i I fobliim 
mitterj éhé a queii' oggetto • propone k 
" ineVlìta^è' Obiefa fanti nèlP iiioW -tutta 
deHa" ^fìècraflòriè' dèi -Tempi* '4 e-che 
■ 'tì ■ fa intèndere rtfìrabilnienté tfeUe Of*- 
- kidni"' «ioH- etti accompagna <" la? facra 
cèrimdbiàrp ié pfcjciirai già di' fregarti 
* IH PoéèSfiènè dèlia Dedica delle Chiefe di 
'S.°(3èAiarfo , è di S. Girolamo . Ma pdl- 
' chS quelle ' Óintlié & fùromV afcoltate da 
pwhl,è\perla,fift>ette34a del tempo non 
' tmto 'ft^ctéhti 'lai • tfaa piena iftfàzwr 
"Ite 0 ! péto alf oggtftib di far 1 meglio' en- 
tra^ ifispopoitir <u*<o%eHo fpwfro « «Iella 
v\'l Ghie- 
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Chiefa in quella facra funzione 9 io peti* 
fai di farne tradurre V Ordine e le Prè* 
ghieìtè nei noftro volgale linguaggip,. 
Un pio Sacerdote che ha con fornai 
e iattezza adempito i miei defiderj mi dk 
in quella pccafionc il piacere d' indi* 
rizzarne la (lampa, a Voi , Fratelli e 
Figli dilettiffimi . Nel porgervi un pa* 
Tcolo degno della voftra pietà , io inten* 
do di dare una pubblica teftimonianza 
del mio affetto per voi . Io la de^bo 
allo zelo del voftro Pallore , e 4egli 
r tri degni Sacerdoti che cooperano al be- 
ne delle anime vqftre • La debbo àfià. 
piet* voftra , Figliuoli . 4lettiflùm V e ^ 
quello fpirito docile, epa cui fegui^e. ie 
cfor taiioni di chi vi dirige nella via del- 
ia ialine . Il Signore , di cui ipno 
quelli doni Egli compifca in v^ iif ope- 
ra , che ha incominciato » E ficoome la 
meditazione delle augufte prerogative 
dell' Vpmo-Dio fa nelle «oiiiuiM^e.jieUe 
private preghiere il vòftto con%*£ >cq«> 
sì mediante la divina grazia giovi que- 
llo pio efercizio a fipfmar Gesti Crifto in 
Voi , e in tutti i Fedeli che lo pratica- 
no . Santfificatis \in Chrifto Jefv vocatis 
fanti i s cum omnibus , qui invocant nomcn 
Domìni mftri Jèfu Ghtifti, in orni foco if- 
forém i # , noftro Qratia tpkis , & Pax a 
; Deo 



Digitized by Google 



VII 



Dìo fatte nostro & Domino ]efu Chrijlo . 
i. Corine, i. 

Dat. in Sammarcello li 5. Luglio 1788. 

SCIPIONE VE "30VO DI PISTOTA 
r ' CO. 
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N ogni luogo , fi e come in ogni tempo fi pub , 
e fi dee adorare, e pregare Dio, perchè egli 
f dappertutto prejente , * dappertutto, e fempre 
dobbiamo amarlo. Elia fui monte, Giofyè in 
rampo* di guerra , Efier fui trono , Ma nafte velia 
carcere, Daniele .nella fojfa de' leoni , f tre fan-, 
mlli mila fornace di Babilonia , .Giona nel ven- 
tre della balena fanno eccellente orazione , - come 
pfiervKS, Grifoftomo i t fimp inditi . Tfttto. il 
mondo ì un tempio confutato DJ* > ptrcbè fu 
creato per la fua gloria, per fari* conofcert ed 
adorar* / ed 4>a ricevuta una nutpa , e più per- 
fetta cpnfacrazione colla morte a col Sangue di 
Gesù Grifi o , jl quale come ofierva S, Paolo non 
Jolo ì nato ma e morto ancora in aperta campa- 
gna: Extra portam paffiu eft ( Heb. 13. ) Sic* 
come pure tf# fiuto di pregare fui le montagna 
fer non refiripgere ad alcun luogo particolari il 
fua jacrifizia offerto per tutto il mondo, e per 
purificare tutta la Urrà contaminata dalf uni- 
ver f ale abominazione dell' idolatrìa. Tutto i( 



mondo adunque e tempio di Dio, ed ogni uomo^ 
$ il facerdote di quefio tempio ; ma per raccoglie- 
re è fi fare lo Spirito ddV uomo, e perche f- fa 
*W di religione non fi praticaffero fof tanto in 

A3 fe- 
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fe£ r 'H » A '« particolare , puJ>ltcQmen*e . e 
c*àn ordite a .edificazione comune , ed a mùggtor 
gloria di Dio , egli ha voluto che vi foffero degli 
uomini , e de* luoghi particolari desinati unica* 
mente al fiero culto , fd al mhtfftero della reli- 
gione , e che gli uni , e gli altri , cioè quefti fa- 
cerdoti , e quefti Tempj foffero confacrati con So- 
lenne fpeciaUjftmo rito , che rendeffe più fenfibile 
la maeftà del Signore , e del culto che gli convie- 
ne . Tale è il rito preferito a Mose per la còn- 
ffitftzbnT dei TahèrndcM , e quello ofervato 4<* 
Salomone nella dedica del fuo celebre Temph , e 
r i*n «ovato da* Maccabei , i qjsali ft abolirono là 
fella etnnìverfòria W éna feconda dedicazione ,fe+ 
fia che meritò a? wfert approvata, ed^oworaib 
dalla prefenza di'Oktà Crifto . Con qaefli'frhct- 
py >♦ è fu quefti ifempf fa Chtef* fino d» prfati 
tempi , e j penalmente dacché god} queAldì^erftk, 
ìfhe e neceffaria alla fot e tini th dt quefio rtt&jha 
eofi'umùté di tonfacVàre le nuove Chlefe dorl^r*** 
tà filennitè, e varietà di cerimonie vrW ben fa 
conofeere la grande importanza di qtteft' affò di 
religione, è quanto ella deftder* ,'eh^fi^ 
tutti, vi facciano la pti* *elìgiof^\itfenzfàne\ è 
traggano ' lumi ed affetti da i W>/WiW«#mfVA. 
ti, che accompagnano le preghiere Mi* -qéèftà 
tra funzione . ^mu§'rfr^^^m{à--ì»r% ftie* 
gazhne . ^ tràlàjlianO per brevì^quelti , rthè'th 
guardano la fpeciàìe confacrazione dèfn "Aitato 
/> perchè qtteftò Wn femore confaerdft f 'rtéffè'/un^. 
ph»te 'medefims , imperché fono foftanziahnme U 
àerimortie me de fi me , o molto firn ili, V Contengono 
là ftefa ifiruzhnei Generalmente è da-òfferv^t 
che (fuefti riti per la maggior parte fono anth 
emffimiyt fièÙttàf* < da pHihi fe*ì&*1**t**f 
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fits^, alcuna cautradizione . Ne' facci* 
maraviglia , che fiano tante e si varie quefte of\ 
firvanté è perchè e fendo il Tempio materiale un y 
efprefa figurar della Cbiefa di Gesù Cri fio , qves 
fta moltìplic'ità di /acre cerimonie inftnua quante 
pene , e quanti travagli eofiò al Salvatore la con^ 
/aerazione delV edificio fpirituale di cai egli fiefi m 
pi è V architetto , la pietra angolare , e fondamene 
tale t e U copfacratore Vedi S. Paolo . Epfa. 

19*. 'V ; '..V /u v . .. . . U % : -, * 

Prima di con/aerare la nuova Cbiefa fi fqri^ 

mano dodi ci croci fu le \mujr figlie, dovavi alle 

quali fi accendono dodici Istmi , f quali fi guified^ 

no i dodici appfioji , che portarono per tutta U. 

terra il lume del Vangelo e predicarono la c*o\ 

ce di Gesù Crifio , e in vtrtà di quefia adunar* 

no fu la terra la Cbiefa , della quale fono i do* 

dici fondamenti come gli appella S. Giovanni 

uelt Apoca li/e, . .1 v . * 

Ss, fa tre volte il giro della Cbiefa , efierior* 
mente , e\ppi interiormente benedicendo con e fot*, 
cifmi le Posteti per allontanare le inf e fi azioni del, 
demonio , il quale dappertutto tenta impedire . il 
bene fi Ésùp, * rifpinto col? orazione , e cott v la\ 
fede. v 

Per quefia fiejfa ragione batte il Vefccvo piò, 
volte alla porta eiella Cbiefa , ne v* entra fubito 
perebì Con queflo fi rapprefen tino gli sforzi del f or * 
te armato 9 è la fisa rejifienza alt opera di Gest? 
Crifio , 1/ popolo tutto non entra inpeme col Ve*, 
fiovo non fidamente perchè farebbe difficile efegui^ 
re tutti i riti di quefia co nfiefr arnione a Qbie/a 
piena, ma per fignipca$'e f che H Redentore en* 
t rondo in Cielo nella fua AJ ceffóne non v^tgry*' 
duffe che una parte del fio popolo per cornine ia^ 

fé 
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là confacrdtiàné éternà della cele fie ììerufa- 
lemme . v*\» , . ■ < 

- ti frutto détV Uc ar nazione , e delta Pafflone 
di Gerì Crifto è fiato di riunire fieli* fé* Cbirfa 
tutti l pòpoli di ogni linguaggio t e ciò fi efpri- 
ine con descrivere fui pavimento della Cbiefa gli 
Alfabeti delle due lingue Greta* e Làtina piti 
efte/ee più note , in forma di crocè , e Cantari-, 
dofi mei tempo fteffb il Bertedi&us, perete quefto 
eantico, e il fegno della croce efprimono $ dm 
predetti mifterj . v ^ 

V acqua, il vino, la tènera che te ne die e il 
Vefcovi fono te materie che fogliono ufarfi per la- 
var*, t il fole fuole pure infonderai nel? acqua 
benedetta per rendere più fenfibih V infufioné 
della tratta invifibile , che fola piace, ed cecità 
il gufo della divozione in tutte qiiefte éfteriorì 
pratiche . Si può molto bene /piegare nei fenfb 
mifteriofo V unione di qttefte co/è come denotante 
la Per/oua adorabile del Salvator* che foto pub 
dare la véra mondezza, e la fantità . V acquò 
> dunque la figura della Umanità dì Gesù Cri- 
fio,' it Gino della fu a Divinità, la cenere è t 
immagine della morte r *7 fa le è il /imbolo dell' 
incorruzione , con che fi viene ad cfprimere là 
morte e refufretioné del Signore , cioè Gesù Cri- 
fio Uomo Dio, morto, e refufeitato. 

A liti fi riferifemo ancora gli onori che fi\ 
rendono a % fanti . Le loro reliquie fi naf con dono 
/otto V altare per farei comprendere là Jlretta- 
unione ebe effi hanno con Gesù Crifto , figurato . 
nelJ* Altare mede fimo , k *# quando fi portano procef 
/tonalmente col Ve f covo ebe per noi tien luogo di 
Gesù Crifto ci' fi rammenta, che non potremo en- 
trare nel Cielo /e non feguiamo i fanti medefi* 

mi 



Digitized by 



» 



mi mia t^tmìf^^fiii^^s%trlfio^ S» 
ìncenfn intorno alT citare "tutto** il 'tempo cbé x 
continui taf nàtone, Yercbì ;* fedett min cefe*'* 
tannò fino alla fine de % fecoli , ciifè fitio al per' 
fetto compimento della fpirituate cònfacratiótiè 
della Cbiefa dì far fai ir e dalla terra al cielo V 
incenfo delle loro orazioni alla prefenza di Gesù 
Crifto . 

Refta da offervare che i fiacri Tempi fi con* 
f aerano tutti in onore del Jfolo Dio, e eie la 
beatifjima Vergine e i Santi fi rammentano, e s' 
invocano in quefta con/aerazione per V intima 

con Dio , per la quali tuttodì 
ebe onora Dio ridonda in loro onore ancora per 
la gloria, eh hanno di fervire a lui, e di for- 
mare P eterna fu* corte . E fe il nome, o titolo 
a? alcun Santo \S 9 impone alle Cbiefe ebe fi confin- 
erai! o ciò e f étto per diftinguerle con quefta va- 
rietà di nomi , e per affegnare uno Speciale pro- 
tettore preffo di Gesù Crifto a quelli per i quali 
fi confacrano le Cbiefe \ 

Il grande augufto Sacrifizio della Me/fa ter- 
mina la Con/aerazione, sì perche è l\ aito fom- ; 
mo di religione per il quale fono deftinate le 
Cbiefe, e perchè la Con/aerazione Spirituale ed 
eterna della Cbiefa farà perfezionata colf uui- 
verfale Sacrifizio della Cbiefa medefima riunita 
al fino Spofo Gesù Crifto nel Cielo ; miftero gran- 
de ebe deve fempre atierfi in confidar azione* e nel 
celebrare la /bienne dedica delle Cbiefe, e nelt 
auniverfaria loro commemorazione, la quale pu- 
re fi celebra con molta /blenni tà per rammentar 
fempre a* fedeli il gran dóno ebe riceverono nel? 
effere incorporati alla Cbiefa , e nelP ejfer fatti 
Tempj viventi di Dio molto piò fiacri e perfetti 

ebe 
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eke nò» fin* '* Tempi Materiali , i quali dovran* 
no finalmente effer dijlrutti , e perderanno quella 
fantificazione cfieriore eòe è fempli cernente figura 
di quella fantità interiore , ed eterna ] cbe dift fa- 
tue i veri fedeli . 




y Google 



< RITO ITER LA CONSACRAZIONE 



DELLE CHIES E, 



* < 



UVefcovo veftendefi degli abiti Pontificali recita 
' toi fifa C/ero i fitte Salmi Penitenziali 9 e co- 
mincia la Confa et azione davanti alle porte del" 
c /# Cbiefit con la feguente antifona . 



fcefto. Dea* unti* 

Om nipote ns , 
Pater, & Film», 
& Spiritai Sanftus , 

A Ctiones riofrraj 
•A quefumus Domi- 
ne , afpirando pr^veni, 
& adju vando profeque- 
re :• ut cunéh noftra 
orario Se ope ratio a re 
lem per incipiat , & per 
te copta fitiiatur . Per 
Chriftum Dominala no- 

flrurn . gf. Amen . 

• • • 

r * ■ : i • 



late con noi Dio 
Onnipotente , ed 
unico , Padre , FK 
gliolo , ,e Spirito S*ntol 




.» ■ 

Preghiamo . 



< 



« { 

u 

1' 



VI fupplichiamo © 
Signore di preve- 
nire tutte le noftre a* 
zioni , colla voftra gra- 
zia, e di dirigerle con. 
un continuo ajuto af- 
finchè le noftre orazio- 
ni , e tutte le noftre 
operazioni da voi fem- 
pre incomincino , e fi 
riferifcano a voi come 
a loro ultimo fine ; per 
i meriti di Gesù Cri Ilo 
noftro Signore . Così Ha . x 

Li- 
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Kyrie eleyfoa &q/ , ; Hi*nore; **biate pietà 

I di noi &c. 

*/ Vetfo cbe tomtnciàì Ab òtìini >malo . 
( Krilf /* 20. ) 
// Ve/covo benedice il Jalé * V acqua , dicendo : 



Hf. Adjutoriùih^óftrum 
-in nomine Domini. 



». Qui fecit 
terram . 



EXorcnso te, Crea- 
tura falis , pe* 
Deum >j« vivura , per 
Deum ^ veruni » per 
Deum ^ fanftum , per I 
Deuril, qui tè per* Eli- | 
feum prophefam in 
aquam mitti jttflitf , ùf 
fanaretttr* frerilitas ac- 
quar; ut cffici.tr is fai 
exorcizafum ìnfaluteill 
credentium 5 & ft* o- 
mnibus fnmentibus te 
farcirà* anima* te cor- 
porrs i & effugiat ar- 
que difeedat a loco, 
in quo afperfum fuc- 
rft , omnris pkantafia & 
jvequitia vel verfutia 



> t. 11 worVro appoggiò 
è tutta nel nome del 

- Signore ; 

■BJ. II quale Ita «reato 
dal nulla il cielo» e 
t la ferri? ■« T y 

IO t* èforokto , fafe' 
«reato da Dio nel no*' 
1 me di Dio vivo , di Dio 
vero , di Dio fanto , di 
Dio , il quale per Eli- 
feo Profeta comandò .» 
che tu foffi "tfparfo nelF 
acque perchè più non 
reiideffero fter ile la ter- 
ra } t l efofdzzo perii 
falute de* fedeli , per-* 
diè m giovi alla fini- 
rà dell* anima , e del 
corpo di chiunque €- 
adopri r e perchè ovun-. 
que farai tu fparfo ne 
parta , e fe ne allonta- 
ni ogni frintafma , e 
malizia , e frode dia- 

feo- 
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diabolica ftandis , 0- 
éihifque fpiritus im- 
muridus àdjuratus , per 
eum ; qui y en tur us eft 
judicare vivos & mor- 
tuos t & fxculum per 
igncm ,~ ~ Amen ; 
*; x Domine èxaudi of a 

tionem meam . : 
Et clamor meus ad 

te veniat 
i r . Dominus vobifcum. 

• - - * 

S?> Et cum fpiritutuò. 



<m 



f »* T 

« » 1 ! 



_ « - J 



Oremus-; 



,„* • » . - 

IMmenfam clemen- 
tiamtuam ,omnipo* 
tens eterne Deus , hti^ 
militer im plorali) us , ut 
hane crcatùram faKs , 
quam in ufum generis | 
humani tribùifti , be- 
né * dicere & fan- ( 
fti 4< ficare tua pietate 
dignerìs: ut fit omni- 
bus fumentibus falus < 
mentis & corporis ; & ji 
quidquid ex eo taftum 
vel refperfum fuerit » 
careat omni immundi- 
tiar.omnlque impugna* 
rione fpiritualis neqili- 



bolica , ed ogni cattivi 
fpirito Ha coftretto * 
fuggire in virtù di Dio , 
che verrà a giudicare 
i vivi , e i morti , ed 
a rinnuovare il mondo 
col fuoco i Così fia. 
ir. Signore efaudite la 

mia preghiera . 
V. Ed il mio gemito 

penetri fino a voi . 
t. Il Signore fia con 

tutti voi » ♦ 
W. E collo fpirito vo* 

Aro . _ 

Preghiamo . 

N'Ojt. fupplichiamo 
umilmente la vo* 
ftra infinita clemenza, 
Dio eterno , ed ormi* 
potente di avet pietà 
di noi , e di benedire > 
e fantifkare quello fa- 
le da voi creato , e da- 
to per ufo dell' uman 
genere , affinchè jegli 
fia falutevole allo fpi- 
rito , ed al corpo di chi 
ne partecipa, e tutto- 
ciò' che farà da eflo toc- 
cato , edafperfo fia pu- 
rificato da ogni immont 
dezza> e. da ogni npeu- 

men- 
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rie . Per Dominum no* 
ftram Jefum Chriftui» 
F ilium tuum :Qui tecum 
vivi* & tegnat in uni-» 
tate Spiritus fanftì De* 
us , per omnia f^cula 
fc c ulorum . W. Amen . 



mento di malizia dia? 
bolica. Perimenti del 
noflro Signor Gesù Csin 
ito voftro Figliuolo Dio 
il quale vive , e regna 
con voi nelT unità del 
Santo Spirito per tatti 
i fìstoli de* f ecoli • Co- 



Éfircifmo deW acqua . 



1 1 



.» 



EXorciz© te , creatu- 
ra aqua?, in nomi* 
ne Dei Pa ^ trisoihni- 
potentis ,& ih nomine 
Jefu Chrifti Fidine- 
jus Domini rìoitri , & in 
▼irtute fàncti * Spiri- 
tus : ut fias aqua exor- 
cizata ad effugandam 
omnem potevate m ini- 
mici , & ipfom inimi- 
cùrii eradicare & es- 
piantare valeas , cum 
angelis iuisapoftaticis , 
per virtutent ejùfdem 
Domini noitri Jefu 
Chrifti* Qui venturus 
e(t judieare vivos & 
mortuo<> , & fexulum 

per ignent . W* Am«n ? 

; - t\i k;. , - 3 

if. Domine exaudi ora- 
tionem mÀm. - J 



Esorcizzo te ancora , 
aequa creata da 
Dio, nel nome di Dio 
Padre onnipotente , e 
nel nome di Gesù Cri- 
fto Tuo Figliuolo Signor 
noftro , e netta virtù 
dei Santo Spirito , affin- 
chè quello eforcifmo 
abbia V effetto dì tener 
lontano ogni sfòrzo del 
nemico, e di rimuo- 
verlo unitamente agli 
angeli ribelli Fuor fe« 
guaci in virtù dellò 
fieno Signor nofiroGe* 
su Crifto , il quale ver-* 
rà col fuoco a giudica- 
re i vivi , e i morti v 
e il mondo tutto . Cosi 
fraV"- f- • i • 
1f± *É4kudite o Signore 
la mia orazione ai*. c ii 
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# Et clamor meus ad 
rtèi vernar. , i M 
^pDdrtious vobiftumu 

BJ.Eccunafpdrittt mio. 

rl'.c £*2 , f.-. : ' ^ - r. l 
o : ; OremVS . 

, X • I • • * 

j . • ■ m ? : ji", . . f ; 

"IjT^Eus ^iii ad felu> 
-JLJ' tem human i ge- 
rì cri s maxima quoque 
Sacramenta in aqua- 
rum fubftantia condi- 
difti : à4efto propititìi 
invocationibu* noftrif , 
& elemento hììic jfcwfe 

èifaédt; ;tmri<catÌQiur 

btis preparato , virici* 
tem Ui<? i*in e * diftio- 
nis infunde ; ut crea? 
tura pia myfteriis tuis 
ferviens., ad abjicien- 
dos demones , morbof- 
que pellendos , divi- 
ne "gririf fanaat èffe 1 - 
cium -, ut q uic quid ni 
domibus vei in Loci* 
fideiium iiec unda re- 

fperfetfc viar^t,tìwtni 
immunditia, litetc&ak 
a noxa : non illic tsefiV 
deat fpiritus petti ìens , 
non aura corrumpens^T 
difeedant omnes irifi- 
die K tentis inimici , & 

. *- '4 



! 3 

£ il mio gemito pe- 
netri «fino a voi . 
t. Il Signore fi* eoa 
tutti vpi . . 
■ *!.E colte fpirito voftro, 

i • • ■ • * ♦ ** I • » . ■ 

| : PtTOHiAMO 

0Dio , febe avete 
(celta la materia 
dell' acqua per opera- 
ie i più, grandi mi (Ie- 
ri deh" umana falute # 
j fiate favorevole alle no- 
< ftre preghiere , ed in- 
fondete la virtù dell* 
voftra benedizione in 
quelle elemento con 
yarj riti purificato , on- 
de quefta creatura vp- 
ftra fatta i finimento de* 
\ \ v o fi ri m i ft erj • r e n d a fi 
efficace per la divina 
I grazia a fcacciare i de- 
1 moti j ed a tògliere le 
I infermità ; così che tutte 
| le cole afperfe da queft' 
acqua nelle caft e ine' 
j luoghi abitati oÙfede- 
j }i fiano immuni da ogni 
1 intmohdèz?a;&ano liber: 
I ri da ogni piale*, non ab- 
| bia ivi luogo ria- -preftitf 
ì lenza, non I* aria ma- 
I ligna , e corrotta , non 



Digitized by Google 



fi quid ed quod aut irt- 
colutnitati habitantium 
in videt aut quieti , af- 
perfionc hujusaqueef- 
fugiat -, ut falubritas 
per invocationem fan- 
ai tui nominis éxpeti- 



pugnatronibus defenla 
Per Dominum noftrum 
Jeium Chriftum Fiiium 
cuum : Qui tecum w 
vit & regnat in unita- 
te Spiritus fan&i Deus» 
per omnia fexula fé* 
culorum. V. Amen;: 
*k ^noivilanad *7fìov 
; ' i : • :*p 



Jc in fidi e dell 1 invifi- 
bil nemico ; ed t\Y af- 
perilone di queftr* acqua, 
fi fcacci e fvanifcatut- 
tociò che nuocer potef- 
fe alla fanità , ed alla 
degli abitai 



— — ~— - - - — — 1. A # w 

ta , ab omnibus fit im- la falubrita chieda per 



ilro fanta nome fia pre- 
servata e difefa da ogni 
inflazione contraria» 
per t meriti di Gesù 
Crifto Dio voftro Fi- 
gliuolo Signor noftro il 
quale vive e regna eoa 
voi neir unità dello 
Spirito Santo per tutti 
i Aedi de' fecoii r. Co? 
sV ^i«& • '....-» 

fi Vtfcavù getta il file tteJP acqua fwnarrdo , 
< uu fegna di erotte , e AV* . ? 



7 '* .7 



• » - ». 



COmmìxtio falis & 
aque pariter fìat : 
In nomine Pa 4* tris *i 
& Fi * lii » & Spiri- 
tus jft fitteli-. Bf.Ameau. 



- - • . 



*. Dominus vobifeum. i 
W. Et cum fpirku tuo s 



s 



i 



Mica y ■ ru:;*: 



I fàccia 'quefV unio- 
ne . del fale coli' 

acqua nel nome, del 
Padre » e del Figliuolo ♦ 
é -dello Spirito Santo : 
Così fi a . : >k\i\b ;*» • - rn ; ■ 

II Signore fia con 

, tutti voi. -rrlqì ù 
B>. E collo fpirito vo- 
ftro « i", . , 

to' 

Pa*- 
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OREMUS. 



Funghiamo 



15 



c Ij Eu$ invift§ virtù- 
-H-^ tis au£fr>r, &in- 
jfuperabilis impedii Rex 
. ac femper magniiicus 
jriumphator , qui fad- 
.Verfif dpminationis vi- 
te? reprimi ; qui ini- 
mici rugicntisfgvitiam 
iupera$ qui portile* 
liequitias potenfer ex- 
pugnasj te , Dòmine , 
trementes & fiipplices 
dep^epamur ac^petimus 
ut Banc créaturam fa* 
lis & aqu$ dignanter 
afpicias , benigno* illu- 
stre*, pie^tis tue, xore 
fanctificé* 5 ut ubicum- 
flue fuerit alperfa , per 
ihyocationemfanai tui 
ixominis, omnis infe- 
flatio immijndi fpiritus 
abigatur , terrorque ve- 

^ Qfi ^ r P enc * s P«>cu.l 
pellatur , & prefentia 
fan&i Spixitus nobis 
tji i f e ri cor d ia m, tu a m po* 
fcentibus ubique adef- 
fe dignetur . Per Do- 
minum noftrumjefum 
Chriftum Filiunj tuum ; 
Qui tecutn vivit & re- 
gnat in unitatc ejufdem 

• Te: 



O Oip principio di 
una forza invin- 
cibile , Rè d* un Im- 
perio inoperabile , e 
Trionfatore Tempre 
magnifico, che repri- 
mete gli sforzi dell' 
avverfario, che vince- 
te il furore del minac 
ciofo nemico , che for* 
temente abbattete le 
fue maligne oftilità tre- 
manti, e fupplichfe,vo- 
li vi chiediamo , e pre- 
ghiamo , o Signore , 
che vi^degniate riguar- 
dare favorevolmente 
quello Sale , e quelY 
acqua, creati da voi , e 
distinguerli benigna* 
mente e fa reificarli col- 
la rugiada della voftra 
pietà, affinchè ogni in- 
fettatone dello fpirito 
immondo fi efpolla e il 
allontani per 1 invoca- 
zione del voftro fanto 
nome da ogni luogo, «he 
di quelY acqua fia afper • 
fo, ne vi fi apprefli ii 
terrore del mortifero 
ferpente , ma dapper- 
tutto a noi che im- 

plo- 
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Spiritus fanfti Deus , 

£er omnia f^cula fexu- 
►rum . 9/. Amen . 

mei tri/ v ./ 
; éfl « olidiD 
.isqjAftt oh- 4 .'! 
- abolii noi tT 

. : ' :b t c,-Tii agr-m 
! • . 'ì'. Ii3 ^i.i 
, oi?Ai9WC 
. L». cro7iìì il 
» tn*>ft ertola 



- 4 



ploriamo la voftra mi- 
feri cordi a i| Santo Spi- 
rito fi degni alfiftere 

ét i meriti di Ge& 
itrò Dio Signor no- 
o , i voftro Figliuo- 
lo il ijiiàìè tón vói vi- 
rè é 1 %^n¥ I %hitaTrie J rt- 
*e al ^ìedèHìmo 4 Santo 
Spiritò $ét> torti ì fé- 

coli d? fetoli . J Coiì 

ila . róov| 1 s: 




h»editt* é dicendo > *f» 



Asperges m# Dor- 
mine byflbpo , & mun* 
dabor ,-lavabis mi,* 
fuper nìvem dt*lfc* 
bar 



•» »• «i «■» . 
• * ^ ■ 1 1 



, « ; » • 1 



Adergetemi a Gf- 
gnòte con *tin rimo 1 * 
fcefro à" iftfpò e fari 
mondato dalle mie lor- 
dure : favatethì, é di* 
verrò più bianco àr(* 
1 (Cora della neve . 



4fi>ergt tutor** fe pareti delia Cbiefa dicendo ? 



In nomine Pa- *Jc 
t»if, &Fi*M,&Spì- 
rirus ^ fanfti . 



Nel nome del Pai 
dre.edel Figliuolo, e/ 
dello Spirito Santo . 



» > 



1 ~~. 



il Coro canta >7 /ignea te refponfirh . .{ 



Fundata «ftdomus 



La cafa^Ji Dio è 
fon- 
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fondata nella fommità 
de' monti , e s' inalza 
fopra tutti i colli , e a 
lei verranno tutte le 
genti ; e diranno : A 
voi ila gloria , o Signo- 
re. Verranno efultan- 
do, ^ portando in tri- 
buto le primizie delle 
loro raccolte, e diran- 
no : La gloria a voi 
folo fi deve , o Signo- 
re . 



Ritorna il Vcfcovo davanti alla porta della Cbiefa , 
e il Diacono invita il popolo a fare più 
divota trazione . 



Domini fuper.verticem 
montium , & exaitata 
cft fupcromnescolles, 
& venient ad eam o- 
mnes gentes . Et di- 
cent : Gloria tibi Do- 
mine - Venìentes au- 
tem venicnt; cum exul- 
tatione pòr.tantes ma- 
nipulos fuos dicent : 
Gloria tibi Domine . 



Oremus . 

Fleftamus genua . 

Levate . . 

• » » 

OAlnipotens fempi- 
terne Deus , qui 
in ninni loco domina- 
ti onis tua; totus affiftis 
totus opéraris : aderto 
fupplicationibus no- 
(Iris ; & hujus domus , 
cujus es fundator , efto 
proteftor : nulla hic ne- 
quitia contrari^ potc- 
ftatis obfiftat , fcd vir- 
tute Spiritus fan&i ope- 

B 



o 



Peschiamo. 

* 

Genuflettiamo . " 

ignipotente , eter- 
no Dio , che fle- 
tè tutto colla voftra 
prefenB^t , e colla azio- 
ne in ogni luogo crea- 
to , afcoltate le «oftre 
fuppliche, e protegge- 
te quello facro «difi- 
'/io, di cui voi fiete il 
fondatore . Non ci fec- 
cia qui oppofizione al- 
cuna forza o maligni- 
tà 



Digitized by Google 



1 • 

rante • fiat tic tibi fem- tà del nemico inferna- 
per purum fervitiura le , ma la grazia onn<- 
& devota libertas . Per potente del Santo Spi- 
Chriftum Dominum "to vi faccia qui ren- 
nollrum . V. Amen . dere ufi culto puro ed 

immacolato , ed una 
fervitù tanto più libe- 
ra quanto più a voi 
fottomefla ; per i meri- 
ti di Crifto Signor no- 
ftro . Così fia . 

// Vefcovo batte col Pajiorale alla porta della 

Cbiefa , dicendo : 

« • 

Attoliite portasi Celefti principi 

principes veftras, & I aprite le voftre porte, 
elevamini pome eter- 1 apritevi, o porte eter- 
nales: & introibit flex I ne, ed entrerà il Rè 
glójiue . I della gloria , 

// Diacono che è nella Chiefa domanda . 

Chi è quefio Rè 



Quis eft ifte Rex 
gloria ? 



| della gloria? 
Rifponde il Vefcovo . 



' Dominus fortis & j E' il Signore for- 
potens, Dominus po- I te, è il Signore poten- 
tens in prselio, . : te nelle battaglie. 

Di nuovo il Vefcovo fa il giro della Chiefa col 
Clero r col Popolo a fp ergendo di fuori le 
pareti , e dicendo : 

.. Nel 
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In nomine Pa-iJ£< | Nel nome del Fa- 
tris , & Fi^lif, & dre, del Figlitelo, e 
Spiritus »i< fanti . 1 dello Spirito Santo . 

Intanto il Cero eanta il ftguente Refpot/firio . 

Benedite o Signo* 
re quefta cafa fabrica- 
ta in onore del voftro 
nome , Dal fublime 
trono della voftra glo- 
ria efaudite le preghie- 
re di quelli che ven- 
gono in quefto luogo» 
Signore fc il voftro 
popolo fi convertirà , 
e rari penitenza > e 
qui verri a fare ora- 
zione, efaudite le lo- 
ro preghiere dal fubli- 
me trono della voftra. 
gloria , 

Ritornato il Vefcovo davanti alla porta , dia , 



Benedic , Domine, 
domum iftam , quam 
edificavi nomini tuo. 
Venie n ti um ir> loco 
ifto , exaudi preces in 
excelfo folio glorie ture. 
Domine , fi cónverfus 
fuerit populus tuus , 
& egerit poenitentiam, 
venienfque oraverit in 
lpco ifto. E laudi. 



Oremus , 

... « 

Fle£hmus genua. 
Levate . 

« * 

e - 

OMnipotens fempi- 
terne Deus, qui 
per Filium tuum , an- 
gularem fciliceC lapt- 
dem, duos ex diverfo 



PllBGHTAMO , 

Genuflettiamo. 
Aliatevi ? . 

• i 

Dio «temo, ed on- 
nipotente , il 
quale mediante la pie- 
tra angolare > che è 
Gesù Crifto voftro Fi- 



gUo 
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venientes , ex circuni- 
cifione & pr^putio pa- 
ri fctes duofque grcges 
ovium fub uno eodem- 
que paftore L unifti: da 
famulis tuis per hec 

. uoftre devotionis offi- 
cia indiflblubilc vincu- 
lum charitatis , ut nul- 

„la divifione mentium , 
nullaque perverfitatis 

, vatietate fequeftrentur 
quos fub unius regimi- 
ne paftoris unus grex 
conti net , uniufque te 
cuftode ovilis fepta con- 
cludunt. Per eutndem 
Chriftum Dominum 
noftrum. 8f. Amen. 



glio avete unite' fra lo- 
ro le due pareti , Cioè 
due diverfi popoli , i 
Giudei , e i Gentili , e 
avete adunato due 
greggi fotto un folo 
pallore , concedete a' 
voftri fervi in virtù di 
quefta contrazione 
che celebriamo , il vili- 
colo d' una carità in- 
diflblubile » affinchè 
niuna divifione difen- 
timenti , niuna irrego- 
larità di coftume fepa- 
ri quelli che formano 
un folo gregge fotto 
un folo pallore , e che 
fono da voi cuftoditi 
in un medefimo ovile. 
Ve ne preghiamo per 
i meriti dello fteflb Si- 
gnor noftro Gesù Cri- 
ilo. Così fi a . 



// Vefcovo batte per la feconda volta cól Pa- 
florale alla porta della Cbiefa ; dicendo : 



Attollite portas 
principes veftras , & 
elevamini porta; ster- 
nale* & introibìtRex 
glori» . 



Celefti Principi 
aprite le voftre porte , 
apritevi , o porte eter- 
ne , ed entrerà il Rè 
della gloria . 



Il Diacono di nuovo interroga. 
Quis eft ifte Rex Chi è quello Rè 

gloria?? della gloria? 
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R/Jponde il Ve/covo 
Dominus fbrtis & E' il Signore fcr- 

potens, Dominus po- te, e potente; è il Si- 
tens in prselio . gnore potente neHe 

battaglie . . 

// Vefcovo accompagnato dal Clero e dal Popolo 
«fperge dì fuori le muraglie della Cbiefa 
cominciando dalla parte Jfuifira ; e dicendo : 
% In nomine Pa- ^ , Nel nome del Pa- 
tns , & Fi * lii , & 1 dre , del Figliuolo , e 
Spiritus * fanfti . | dello Spirito Santo . 

E il coro canta il feguente Refponfirio . 
Tu Domine uni- I Voi, Signore, il 
verforum , qui nullam quale effendo padrone 
nabens indigentiam vo- J fupremo di tutte le co- 
Iuifti templum tuum I fe di nulla abbifogna- 
neri in nobis , confer- te , avete voluto > che 1 
va domum iftam im- il voftro tempio fbfle 
maculataminaeternum I in noi fteffi . Conferva- 
Domine . Tu elegifti I te , o Signore , quefta 
Domine domum iftam I cafa fempre immacola- 
ad invocandum nomen ) ta . Voi avete (celta , 
tuum in ea, ut eflet I o Signore, quefta cafa, 
domus orationis & ob- I perchè vi fia invocato 
fecrationis populo tuo. I il voftro nome , per- 
Conferva. I che fia quefta al vo- 

ftro popolo cafa d'ora- 
zione, e di preghiera, 
Confervate, o Signore,- 
quefta cafa fempre im- 
macolata . 
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Oremus . 



f leftamu/ genua . 
Levate . 

OMnipotens & mi- 
ferkors Deus» qui 
Sacerdotibus tuis tan- 
tam prae c^teris gra- 
tiam contulifti , ut 
quidquid in tuo nomi- 
ne digne perfefteque 
ab eis agitur , a te fie- 
ri crcdatur : quaefumus 
immenfam clementiam 
tuam , ut quidquid mo- 
do vifitaturi fumus, 
vUites ; & quidquid 
beneditturi fumus, be- 
nedicasi fitque ad no- 
ftroe humilitatisintroi- 
tucn, Sanftorum tuo- 
rum mexitis, fugadae- 
monum , Angeli pacis 
ingreffus . Per Chri- 
itum Dominum no- 
ftrum. Àmen. 



Pieghiamo . 

Genuflettiamo . 
Alzatevi. 



o 



Nnipotente , e mi-' 
fericordiofo Dio * 
che tanta grazia avete 
conferito foprà ogn* al- 
tro , a' veltri Sacerdo- 
ti, che da voi fteflb fi 
reputi fatto quello che 
da loro fi fa degnamen- 
te , ed efattamente nel 
voftro nome , fuppli- 
chiamo V infinita vo- 
ftrà clemenza , che vi- 
fitiate ovunque noi vi- 
nceremo f che benedi- 
ciate i tutto ciò che noi 
benediremo, e che per 
1* intcrcefllone de' vp- 
ftri Santi , all' ingretfò 
di noi benché imme- 
ritevoli , fuggano i de- 
moni , ed entrino gli 
Angeli della pace , per 
i meriti efi Crifto Si- 
gnor noftro . Così n\t. 



// Ve/covo Batte crì Paftorale alla porta del* 
fa Qhiefa , ripetendo . 
Àttollite portas * Celefti Principi 
principes veftras , & J aprite le voftre porte; 
elcvamini porta; xter- I apritevi , o porte eter- 
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nales; & introibitRex ne, ed entrerà il Rè 
glori» . . ' , , della gloria , 

• j I ! • , 

// Diacono dì nuovo interroga . 
Quis eft ifte Rex Chi è quefto Rè del- 
glori» ? . . la gloria ? 

// Vefcovo rtfponJe con tutto il Coro . 

Dominus virtutum Quel Signore che fo- 

ipfe e& Rex glori*. lo è forte, quelli è il 

Aperite . Aperite \ „ Re della gloria. Afri* 

Aperite. te . Aprite . Aprite . 

// Vefcovo fa un fegno dì croce col Paftorale fopra 
la foglia della porta , dicendo y 
Ecce Cru >fr cis fi- Ècco il fegno della 
gnum, fugiant phantaf- croce, fuggano tutti i 
mata cunfta . fàntafmi . 

Entra il Vefcovo col Coro, e con alcuni Cbericì , 
e Mini/tri , lafciandù il refflo del Clero , e del 
popolo fuori della Chiefa la quale fi chiude , e 

nell'entrare dà la pace , dicendo : 
t . Pax huic domui . Venga la pace in que- 

ftà cafa . 

* * • 

■ 

Hifponde il Diacono . 
In ingreflu veltro . Venga pure la pac* 

infierne cón voi . 

Tutti rifpondono . 
Amen . Cosi fia . . , . 

. // Coro canta le feguentì Antìfone . 

. Pa* «terna abep- V Eterno Padre dia 



2 4 t , 

terno luiic domui . Pax la pacò eterna a qùefta 
perennis , Verbuiri Pa- cafa . Il Verbo de! Pa- 
tris , fit pax huic do- dre , che è egli # fteflb la 
mui : pacém pius con- pace eterna r da la pa- 
folator huicpraeftetdo- ! ce di quella cafa . Lo, 

Spirito Santo pietofb 
confolatore conceda la 
pace a qtiefta cafa . 



Zache^e , feftlnans de- 
fcende , quia hodie ita 
domo tua oportet me' 
ma nere . Àt ille fefti- 
nàns defcendit , &Tuf- 
cepit illum gaudens in ' 
ddmum fuam . Hodie 
hùic domui falusaDeò 
fatta eft , allehlja . 



Zaccheo , fcendete 
prontamente perchè og- 
gi debbo alloggiare nel- 
la voftra cafa » Ed egli , 
follecitamente difcefe , 
eloaccolfe nella fua 
cafa cori giubilo , Oggi 
il Signore ha fatti fal- 
vi gli abitanti di efla . 
Sia lode a Dio . 



GenufleJJo il Vefcovo in mezzo alla Cbiefa 

intona f inno . 



V 



Eni , Creator Spi- 
ritus , 
Mentes tuorum vifita 
Imple fuperna grafia, 
Qu$ tu creafti peco- 
ra . 



v 



Qui dkeris Partclfaft, 
Altiffimi donum Dei , 
Fpns vivus, jgnis, 
charitas, 



e nife » o fplrlto 
Creatore , vifitate 
le anime de' voftri 
fedeli ; pofTedete in- 
tieramente colla ce- 
lefte voftra grazia i 
cuori che avete crea- 
. ri . 

Voi clie (lete chiamato 
il Confolalore , il do* 
no di Dio aitiamo a 
il fonte di vita, il 
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Et fplrltalis unJlIo . 



Tu feptiformis munere, 
Digitus Paterna De- 

xtere , 
Tu rite promifTum 

Patri* 9> 
Sermone dìtarìs gut- 

ttira. 



Accende lumen fenfibus 
Infunde amjrrem cor- 

dibus , 
Infirma noftri. corpo- 
ris , 

Virtute firmans per- 
peti . 

Hoftem repellaslqngius, 
Pacemque dones pro- 

tinus, 
Duftore fic te previo 
Vitemus omnt no- 
xium . r . 
Per te fciamus da Pa- 
trem , 
Nofcamus atque Fi- 

lium y 
Teque utriufque Spi- 
ritami 
Credamus omni tem- 
pore . 



fuoco Tanto, la cari- 
tà e l'unzione fpiri- 
tuale ; 

Voi fiete ì' autore de* 
fette doni che ci fan- 
tificano. voi il dito 
della mano di Dio , 
voi fiete ildonopro- 
meflbci dal celefte 
Padre , e difcefo fa- 
gli Apotroli avete re- 
fo le Iqro lingue elo- 
quenti 

Illuminate , i noftri fen- 
fi , infiammate di fan- 
to amore i noftri cuo- 
ri , foftetiete con una 
forza ftabile e perfe- 
verante la debolezza 
della noftra carne . 

Allontanate il noftro 
nemico, non differi- 
te a darci la pace , e 
fateci evitare ogni 
male fotto la voftra 
feorta . 

Fate , che nel voftro lu- 
me , e col voftro amo- 
re conofeiamo il Pa- 
dre , conofeiamo il 
Figlio , e credia- 
mo con fede immo- 
bile e collante che voi 
fiete il fanto fpirito , 
che d' ambedue pro- 
cede» 
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Den Patri fit gloria, 
EtFilioquia mortuis 
Surrexit ac Paraclito , 
In feculorum feculà . 
Amen . 



Sia glorificato il Pad** 
infiemecol Figlio che 
è riforto da morte, 
e collo Spirito Con- 
ciatore per tutti i 
fecoli de' fecoli ♦ 
Così fia , 



Mentre fi canta V Inno fuddetto uno dei Mini* 
fi ri forma colla cenere due tracce in modo di 
croce fui patimento della Chiefa\ e finito 
V inno fi cominciano di nuovo e fi profe- 
' guono le Litanie dei Santi, invocando 
per due volte al fuo luogo il Santa , 
fiotto il cui titolo fi dedica la tyiefa . 



Yrie eleifort 
Chrifte eleiforc 
Kyrie eleifon 
Chrifte audi nos 
Cffrifte exaudi nos 
Pater de coelis Deus , 
miferere nobis . 
Fili Redemptòr mondi 
Deus , miferere . 
Spiritus Sanfte Deus, 

miferere . 
Sanéh Trinitas unus 
Deus, miferere. 
San&a Maria, ora prò 

nobis • 
SaocYa Dei genitrix > 
, ©ra. 
Sanità virgo vlrginum, 

ora, 



I" feti di noi Signore 
Gesù pietà di noi 
Pietà di noi Signore 
Gesù afcoltateci 
Gesù efauditeci 
Padre cclefte Dio , 
abbiate a noi pietà < 
Gesù FigtioI di Dio, 

abbiate. 

Spirito Santo Dio „ 

abbiate. 

Unico trino Dio r 

abbiate. 
Santa Maria , pregate 

per noi . 
Santa Madre di Dio, 

pregate. 
Vergine fopra tutte le 
Vergini • pregate* 
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San&e Michael, ora. 
Sancire Gabriel, ora. 
San&e Raphael y ora. 
Omnes fanfti Angeli & 

Arcbangeli , orate. 
Omnes fan&i beatorurrt 

fpirituum ordines , 

orbate. 

San&e Joannes Bapti- 

fta , * ora; 

Òmnes fan&i Patriar- 
chi & Proprietà; , 

orate. 

San&e Petre * ora. 
San&e Paule* ora, 
San&e Andrxa^ ora. 
San&e Jacobe j ora. 
Sanale Joannes, ora. 
San&e .Thuma , ora. 
San&e Jacobe , ora. 
San&e Philippe , ora. 
San&e Bartholomaee , 

ora. 

San&e Matthaee , ora. 
San&e Simon , ora. 
San&e Thadxe •* ora. 
San&e Matthia , ori. 
San&e Barnaba, ora. 
San&e Luca , ' ora. 
San&e Marce * ora. 
Omnes fan&i Apoftoli 

& Evangelifta», orare. 
Omnes fan&i Difcipu- 

li Domini , orate. 
Ornnes fan&i Innocen- 

res*, orare. 
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S. Michele , pregate. 
S. Gabriele* pregate* 
S. Rafaele , fregate. 
Voi tutti Santi Angeli 
ed Arcangeli pregate 
Voi tutti beati Spiriti 
delle angeliche ge- 
rarchie > pregate. 
S. Giovanni Batifra , 

pregate. 
Voi tutti Santi Patriar- 
chi e Profeti, pregate 



pregate, 
pregate, 
pregate, 
pregate, 
pregate. 



S. Pietro, 
S. Paola, 
S. Andrea * 
S. Jacopo, 
S. Giovanni 
S. Tommafo, pregate. 
S. Jacopo , pregate. 
S. Filippo, ^pregate. 
S. Òartolommeó , preg. 
S. Matteo , pregare. 
S. Simone , 
S. Taddeo, 
S. Mattia , 
S. Barnaba , 
S. Luca > 
S. Marco > 

Voi tutti Santi Apodo» 
li ed Evangelitli • 
pregate* 
Voi tutti Santi Difce- 
poli del Signore , 
pregate. 
Voi tutti Santi Inno- 
centi', t pregate, 



pregate, 
pregate, 
pregate, 
pregate, 
pregate, 
pregate. 
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Sanfte Stepharie, óra. 

Sanfte Lamenti , ora, 

Sanfte Vincenti, ora. 

Sanfti Fabiane & Se- 
baftiane , orate. 

Sanfti Joannes & Pali- 
le , orate. 

Sanfti Cofma & Damia- 
ne , orate. 

Sanfti Gervafi & Pro- 
tali , orate. 

Omnes fanfti Marty- 
res , orate. 

Sanfte Silvefter, ora. 

Sanfte Gregori, ora. 

Sanfte Ambrofi , ora. 

Sanfte Augurine , ora. 

Sanfte Hieronime, ora. 

Sanfte Martine , ora. 

Sanfte Nicolae , ora. 

Omnes fanfti Pontifi- 
ces & Confeflòres , 

orate. 

Omnes fanfti Dofto- 
res , orate. 

Sanfte Antoni, ora. 

Sanfte Benedifte , ora. 

Sanfte Bernarde , ora. 

Sanfte Dominice , ora. 

Sanfte Francifce , ora. 

Omnes fanfti Sacerdo- 
tes & Levitai , orate. 

Omnes fanfti Monachi 
& Eremita:, orate, 



S. Stefano, pregate. 

S. Lorenzo, pregate. 

S. Vincenzo, pregate. 

SS. Fabiano c Seba- 
ftiano , pregate. 

SS. Giovanni e Paolo» 

pregate. 

SS. Cofimo e Damiano , 

pregate, 

SS. Gervafio e Protafio , 

pregate. 

Voi tutti Santi Marti- 
ri , pregate. 

S. Silveftro* pregate. 

S. Gregorio , pregate. 

S. Ambrogio, pregate. 

S. Agoltino , pregate. 

S. Girolamo , pregate. 

S. Martino, pregate. 

S. Niccolao , pregate. 

Voi tutti Santi Vefco- 
vi e Confe/Tori , 
pregate. 

Voi tutti Santi Dotto- 
ri , ^ pregate. 

S. Antonio, pregate. 

S. Benedetto, pregate. 

S. Bernardo, - pregate. 

S. Domenico , pregate, 

S. Francefco, pregate. 

Voi tutti Santi Sacer- 

-. doti eSacri Miniftri , 

pregate. 

Voi tutti Santi Mona- 
ci e Solitarj , pregate. 

S. 
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SanSa Maria Magda- 
lena » ora. 

Sanfta Agata, . ora. 

Sanfta Lucia, ora. 

Sanfta Agnes, ora. 

Sanfta Cecilia., . ora, 

Sarrfta Catharina , ora. 

Sanfta Anaftasia, ora. 

Omnes fa nftf Virgin es 
& Viduas , orate. 

Omne Sanfti & Sanftae 
Dei , intercedite. 

Propitius erto , . parce 
nobis Domine . 

Propitius elio , exaudi 
nos Domine . 

Ab omm malo . Libera 
nos Domine . 

Ab omni peccato, libera 

Ab ira tua, libera. 

« • * 

A flagello terremotus, 

libera. 

A fubitanea &improv- 
vifa morte, libera. 
Ab in fidus diaboli , 

, libera. 
Ab ira & odia, & o? 
mni mala volu n tate , 

libera. 

A fpiriru fornicationis, 

♦ libera. 
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S. Maria Maddalena , 

pregate. 
S. Agata, pregare. 
S. Lucia, pregate. 
S. Agnefe, pregate. 
S. Cecilia. pregate. 
S. Caterina, pregate. 
S. Anaftasia, pregate. 
Voi tutte Sante Ver- 
gini e Sante Vedove. 

pregate. 

* Voi tutti Santi e San- 
te di Dio, intercedete 
Siateci propizio , per- 
donateci o Gesù. - 
Siateci propizio , cfau- 

diteci o Gesù , 
Da ogni male , fata- 
teci o Gesù . 
Da ogni peccato , 

falvatcci. 
Dalla voftra collera , 

la 1 va tee i. 
Dal flagello del terre- 
moto , falvatcci. 
Dalla morte improvvi- 
fa , falvateci. 
Dalle infidie del Demo- 
nio , falvateci. 
Dalla paflione dell'ira 
dell' odio, e da ogni 
malvagio defiderio, 
falvateci. 
Dallo fpirito d' impu- 
nità, falvateci. 

Dal- 
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A fulgure & tempefta- 
te , libera. 
A morte perpetua , 

libera. 

Per myfterium fanttae 
Incarnationis tu» , 

libera. 

Per adventum tuum , 

libera, 

Per nativitatem tuam , 

libera. 

Fer baptifmum & fan- 
ftum jejunium tuum, 

libera. 

Per crucem & paflìo- 
nem tuam , libera. 

Per mortem & fepul- 
turam tuam, libera, 

Per fan&am refurreftio- 
nem tuam, libera. 

Per admirabilem afcen- 
fionem tuam , libera. 

Per adventum Spiritus 
San&i paracliti , 

Ubera. 

In die judicii, Ubera'. 

Peccatores, Te roga- 

mus audi no$ . 
Ut nobU parca*. Te rog. 

Ut nobis indulgeas , 

Te rog.. 



1 Dalle tempéfte e dai 
fulmini , falvateci. 

Dalla morte eterna , 

falvateci. 

Per il mitrerò della vo- 
ftra fanta Incarna- 
zione^ falvateci. 

Per la voftra venuta 
nei Mondo, falvateci. 

Per la voftra fanta na- 
tività , falvateci. 

Per il battemmo e per 
il voftro fantodigiu* 
no , falvateci. 

Per la paffione e croce 
da voi fofferta , 
falvateci. 

Per la voftra morte c 
fepoltura. falvateci. 

Per. la .voftra fanta re- 
furrezione, falvateci. 

Per la voftra ammira- 
bile afeenfione , 
falvateci. 

Per la venuta del fan* 
to Spirito confolatore, 
falvateci. 

Nel dì finale del Giu- 
dizio, . falvateci. 

Noi peccatori e rei . 
Vi preghiamo Gesù . 

Che ci vogliate perdo- 
nare . Vi preghiamo. 

Che ci vogliate ufar mi» 

. mifericordia . Vi pre. 

Che 
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Ut ad vcram pcenlten- 
ciam nos perducere 

digneris. Te rog. 

Ut Ecclefiamtuamfan- 
ftam regere & con- 
fervare digneris , 
Te rog. 

Ut Domnum apoftoli- 
<:um 6*c omncs eccle- 
fiafticos ordines in 
fan fra religione con- 
fervare digneris . 

Te rog. 

Ut Antiftitem^ftjrum 
&: omne$ congrega- 
tiones HI I commifTas 

' in tuo fanfto ubfe- 

/ quid- confettare di- 

' gneris , Te rog. 

Ut Magnum Pucem 
noftrum cum omni c- 
jus familia cufloiir? 
digneris , Te rog. 

Ut inimicos fanffoe Ec- 
clefiac humiliare di- 

~~ gneris, Te rog. 

* * 

Ut Regibus '& Princi- 
, pibus Chriftianis pa- 
cem & veraih con- 
cordiam donare di- 
gneris . Te rog. 

Ut cuncìo populo chri- 
ftiano paccnv & uni- 
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Che vi degniate ridurci 

ad una vera peniten- 
za . Vi preghiamo . 

Che vi degniate reggere 
e confervare la vo- 
ftra fanta Chiefa . 
Vi preghiamo . 

Che vi degniate confer- 
vare il noftro Apofto- 
lico Padre e tutti gli 
Ordini della Chiefa 
in una fanta e relt- 
giofa pietà . Vi pre. 

Che vi degniate confer- 
vare nella voftra fan- 
ta obbedienza il no- 
ftro Vefcovo e tutte 
le anime alla fua cu- 
ra affidate . Vi pre. 

Che vi degniate di cu- 
ftodire il noftro So- 
vrano e tutta la R. 
Famìglia. Vi pregh. 

Che vi degniate di con- 
vertire con una falu-» 
te voi e umiliazione i 
nemici della fanta 
Chiefa. Vi pregh. 

Che vi degniate di dare 
ai Re, e ai Principi 
criftiani la pace e 
una vera concordia , 
Vi preghiamo . 

Che vi degnate di (tabi- 
li re la pace e l'unio- 
ne 



Digitized by Google 



32 t 9 ? ; 

tatem largir! digne 
Te 



ris 



Ut nofmetipfo* in tuo 
fan&o fervitió con- 
fortare & conferva- 
re dignéris . Te rog. 

Ut mentés noftras" ad 
coeleftia defideria 



Te rog. 



erigas 



Ut omnibus benefXfto- 
ribus noftris fempi. 
terna bona retribuas 
Te rog.* 

Ut animas noftras , fra- 
trum , propinquorum 
& benefaftorum no- 
ftrum ab aeterna 
damnatione eripias. 

Te rbg. 



Ut fruftus terre dare , 
& confervare digné- 
ris . Te rog. 

Ut omnibus fijJelibus 
detun&is requiem 
eternam donare di- 
gnéris . • te rog. 



ne in tutto il Popolo 
crifttano. Vipregh. 

Che vi degnate di con- 
fettarci é confervar- 
ti ilei voftro fanto 
fervizio . Vi pregh. 

Che vogliate iblievare 
le noftre menti ai 

' deu<*erT celefti. . 

■[' Vi preghiamo. 

Che vogliate accordare 
1* eterna ricompefnfa 
a tutti i noftri be- 
nefattori . Vi preg- 

Che vogliate liberare 
dall' "eterna danna- 
zione, le anime ho- 
ftf e e quelle de* .no- 
ftri congiuntile be- 
nefattori e di tutti i 
noftri proflimi . 

Vi preghianio . 

Che' vi degnate di darci 
e conservarci i frutti 
della terra . Vi preg. 

Che vi degnate di ac- 
cordare V eterno ri- 
pofo a tutti i Fedeli 
. defonti . Vi pregh. 



// Vefcovo che è proftrato fui Faldiftoro alza 

e dice . 

Ut locum iftum'vifitare i Che vi degnate di vifi- 



digneris . 



rog. 



tare quefto luogo . 

Vi preghiamo 
Che 
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Ut in eo Angelorum 
cuftodiam deputare 

Te rog. 



digneris . 



Ut Ecclefiam hanc ad 
• honorem tuum , & 
nomen San&i N.con- 
fecrandam bene >J< 
dicere dignéris . 

Te rog. 

Ut Ecclefiam hanc ad 
honorem tuum & no- 
men Saniti N, con- 
fecrandam bene ^ 
dicere , & fanfii ^ 
hcare digneris. 

Te rog. 

Ut Ecclefiam liane ad 
honorem tuum & no- 
men fanfti N. confe- 
crandam bene >{< di- 
pere , fan&i >J<ficare, 
jfc confe >J< crare di- 
gneris . Te rog. 
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Che vi degniate di de- 
putare i voftri An- 
geli a cuftodirlo. 

Vi preghiamo 

Che vi degniate di be- 
ne »ì< dire quella 
Chiefa , che confa- 
crafi in onor voftro 
col nome di S. N. 
Vi preghiamo 

Che vi degniate di be- 
ne ^ dire , e fanti Jjc 
ficare quefla Chiefa, 
che confacrafi in o- 
nor voftro col nome 
di S. N. Vi preg. 

Che vi degniate di be- 
ne 4< dire , di fanti >f< 
ficare , e di confa >fr 
crare quefta Chiefa , 
che confacrafi in o- 
nor voftro col nome 
di S. N. Vi preg. 



Di nuovo fi profira ilVeftovo fui Paldh 
4iftoro e fi profeguono e fi terminano 
le Litanìe . 



Ut nos exaudirc di- 
gneris, 

Fili Dei. 

Agnus Dei qui tollis 
peccata Mundi , Par- 

C 



] Che vi degniate di efau- 
dire le noftr? ora- 
zioni . 
Figliuolo di Dio i a voi 
ricorriamo. Vi preg. 
Voi che fiete 1' inno- 
cente vittima che to- 
gli e - 



• 



Digitized by Google 



34 

ce nobis Domine . 



Agnus Dei qui tollis 
peccata muri di . 
Exaudi nos Domine . 



■ 

Agnus Dei qui tollis 

Secata mundi . 
iferere nobis . 



Chrifte audi nos . 
Chrifte exaudi nos . 
Kyrie eleifon . 
Chrifte eleifon . 
Kyrie eleifon . 



gliete i peccati del 
mondo . 

Vi preghiamo o Gesù . 
Voi che fiere V inno- 
cente vittima , che 
toglierei peccati del 
mondo . 

Perdonateci o Gesù . 
Voi che fiete Y inno- 
cente vittima che to- 
gliete i peccati del 
mondo. 

Abbiateci pietà oC. 
Gesù afcoltatcci . 
Gesù efauditeci . 
Pietà di noi Signore . 
Gesù pietà di noi . 
Pietà di noi Signore ... 



Finite le Litanie il Vefcovo depofla la Mitra e 
ftando in piedi avanti *W Altare dice le 
feguenti preghiere . 



Oremu*, 

Fleftamus genua . 
V* Levate, 

Pr^veniat nos, qu$- 
fumus Domine , miferi- 
cordia tua , & interce- 
dentibus omnibus San- 
ftistuis, voces noftras 
clementia tue propitia- 
tionis anticipet . Per 



Pieghiamo . 

Genuflettiamo . 
K. Alzatevi . 

4 

Vi fupplichiamo , 
o Signore , di prevenir- 
ci colla voftra miferi- 
cordia, e che alla in- 
tere e (fion e di tutti i vo- 
ftri Santi la grazia del- 
la voftra clemenza pre- 
ceda 
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Cbr iftum Domimi» no 
Aram , Amen . 



Oremus , 
Magnificare Domi- 
ne Deus nofter in fan- 
&is tuis , & in hoc 
Tempio tibi eedificato 
appare , ut qui cunfta 
in filiis , adoptionis o- 
peraris , ipfe femper 
in tua haeredirate lau- 
ri eris . Per Chriftum 
Dominimi noftrum, 
8?. Amen , 
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ceda r efpreflloni e le 
vctci della noftra pre- 
ghiera , per i meriti di 
Crifto Signor noftro . 
W . Così fia . i 

Preghiamo . 
Glorificatevi Signo- 
re Dio noftro nei vo- 
ftri Santi , e fate fenti- 
re la voftra prefenza 
in quello Tempio a voi 
inalzato , e fiate Tem- 
pre e in tutto lodato 
nel voftro Popolo , poi- 
ché Tempre e tutto o- 
perate nei voftri Figli 
adottivi ; per i meriti 
di Crifto Signor noftro . 
W, Così fia. 

La Jeguente Antìfona fi ripete dopo ci afe un 
verfepto del Cantico ; Benedi&us . 
O quam metyen- Quanto è terribile 

dus eli locu$ ìfte : vere ' quello luogo : non è 
non eft hic aliud , nifi j qui • altro , fe non la 
Domus Pei $ porta <:afa di Dio e la porta 

...... ! del Cielo. 

B_ Ji Cwffa di Zaccaria , Lue. r. 
Enedicìus Dominus Ola benedetto il Si- 
Deus Ifrael ,* quia O gnore il Dio d* 
vifitavit & fecit re- l Ifraello , poiché egli 
demptionem plebis I fi è degnato di vifi- 
{ux: s . tare e di redimereil 
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fuo popolo , 
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Et erexit cornu falutis 
• nobis | * in domo 
David pueri fui . 

* 

. Sicut locutus eft per os 
San&orum, * qui a 
faecuio font prophe- 
tarutn cjus . 



Salutem ex inimicis 
noftris, * & de ma- 
nu omnium qui ode- 
runt nos . 

Ad faciendam miferi- 
cordiam cum patri* 
bu$ noftris , * & me- 
morari teftameitfi fui 

, Sanai. 

Jusjuranium qnod ju- 
ravit ad Abraham 
patrera nx>ftrum , . * 

< daturum fe nobis . 

Ut fine timore , de 
manu inimicorum 

j noftrorum liberati , * 
ferviamus illi . 

In fan aitate & juftitia 
coram ipfo , * omni- 
bus diebus noftris 



E tu puer , propheta 
alritlìmi vocaberis : * 



E ci ha fufcitato un 
forte e potente Sal- 
vatore nella Cafadel 
fuo fervo Davidde . 
Secondo quello che 
aveva promeflb per 
la bocca dei fuoi 
fanti Profeti , i qua- 
li fiorirono in tutti 
i fecoli trafcorfi . 
Di liberarci cioè da 
noftri nemici, e dal- 
le mani di tutti co- 
loro che e* odiano ; 
Affine di efercitare la 
fua /ingoiare bontà 
verfo i noftri Padri , 
e moftrarfi ricorde- 
vole della fua fanta 
alleanza . 
Conforme giurò ad A- 
bramo noftro Padre, 
cke ci farebbe ap- 
punto quella grazia . 
Che venendo libera» 
dalle mani dei no- 
ftri nemici noi lo 
potefllmo fervife fen- 
za tema alcuna . 
In una lantità e in una 
giuftizia , che fiata- 
le d* avanti a lui tut- 
ti i giorni della no- 
ftra vita . 
E voi piccol Fanciullo 
verrete appellato il 
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praeibis enim ante 
faciem Domini pa- 
rare via s ejus. 



Ad dandam fcìentiam 
falutis Plebi ejus * 
ki remiitìonem pcc- 
•catorum eorum . 



Per vìfcera miiericor- 
diae Dei noftri , * 
in quibus vifitavit 
no$ oriens ex alto, 



Illuminare his qui in 
tenebris, & in um- 
bra mortis fedent , * 
ad dirigendos pedes 
noftros in viam pacis . 



Gloria Patri & Filioie 
Spiritui Sanfto . 

Sicut erat in principio 
& nunc & fefnper , 
& in facula fscrjlo- 
rum. Amen . 



Profeta dell' Altifli- 
mo : poiché voi an- 
elerete avanti al Si- 
gnore per preparar- 
gli le fue ftrade . 

Per arrecare al fuo Po- 
polo la cognizione 
della falute, affinchè 
egli ottenga il per- 
dono- delle proprie 
colpe , 

Per le vifeere della 
mifeticordia del no- 
ftro Dio , mediante 
la quale nafeendo ci 
è venuto a vifitare 
dall' alto, 

Per illuminare coloro 
s che ftavan fepolti 
nelle tenebre e neli* 
ombra della morfe f 
e per condurre e re- 
golare i noftri pad! 
nel fentiero della 
pace , 

Sia gloria al Padre al 
Figliolo ed allo Spi- 
rito Santo , 
Come fu in principio 
ed è al prefente e 
farà Tempre per tut- 
ti i fecoli de'fecoli. 
Cosi fia . 



Nel tempo che cantafi il fopr adetto Contiti , il 
covo ferine col P 'afiorale le lettere dell' Alfabeto 
Greco e Latino full a cenere fparfafulPaTìityMto 
f fitlla feguente forma , \ 
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// Ve/covo davanti alt Altare intona tre 
volte i feguenti verfi , a' quali rifponde il Coro . 



Deus in adjutorium &c. 

ty. Domine ad adjuvan- 
dum . 

Gloria Patri &c. 



W. Sicuc crat &c. 



Eforcifmo 

EXorcizo te creatu- 
ra falis , in nomi- 
ne Domini nortri Jefu 
Chrifti , qui ApoftoKs 
fuis ait : Vos cftis fai 
terre ; & Apofto- 
lum dicit , Sermo ve- 
rter femper in gratia 
fale fit conditus ; ut 
fanfti ^ ficeris ad con- 
fecrationem hujus Ec- 
cl cfie & altaris , ad ex- 
pellendas omnesdemo- 
num tentationes ; &o- 
mnibus qui ex te ium- 
pferint , fis anime & 
corporis tutamentum • 
fanitas , prcte&io , & 



Volgetevi o mio 
Dio ad ajutarmi . 

V- Signore non mi dif- 
ferite il voftro foc- 
corfo . 

Sia gloria al Padre , al 
Figliuolo , ed allo 
Spirito Santo . 

ty. Come da tutta V e- 
ternità , aderto e Tem- 
pre , e per tutti ifc- 
coli . Cosi fia . 

del Sale . 
O Ale creato da Dio, 
O io t* eforcizzo nel 
nome del noftro Si- 
gnor Gesù Crifto, il 
quale difle già a 1 fuoi 
A portoli : Voi Jtete il 
fale della terra \ e di- 
ce tuttora a noi per 
bocca dell' Aportolo: 
Sia il voftro difcorfo 
fempre condito col Sa- 
le della grazia . T* 
esorcizzo per farti ma- 
teria fanta atta alla 
confacrazione di que* 
fta Chiefa , e per di- 
fcacciare tutte le ten- 
tazioni de* demonj ; e 

per- 
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confirmatio falutis . ?et 
eumdem Dominum no- 
strum Jefum Chriftum 
qui venturas eft judi- 
care vivos & mortuos , 
& f^culum perignem. 
ty. Amen. 



Domlrwis vobifcunt , 
R. Et cum fpiritu tuo . 

» 

* 

Òhemu* . 

Ej| Ornine Deuy,Pa- 
" ter Omnipotens, 
qui hanc gfratiam celi- 
tus fair tribuere digfna- 
tus es, ut ex ilio pof- 
fmt univerfà condiri: 
fju$ homrnibus ad e- 
fcam procrearti : be- 
ne >i< die hanc creatu- 
tam falrsy ad efFogan- 
dum inimicum , & ei 
Talubretn nrecHcinam 
rmoiitte , ut proflciat 
fumentibus ad anime & 
co r p ori s fa ni tare m .Pei 



pere »iè tu ferva in ii J 
fefa e in falute dell' 
anima e del corpo, e 
in protezione, e m 
conferma di euaa tut- 
ti quelli che di te fa- 
ranno ufo, per i meri- 
ti del medeiìmo Signor 
noitro Gesù Crifta , 
che verrà col fuoco a 
giudicare i vivi , e i 
morti , e il mondo tu*- 
to . Cosi ila . 

Il Signore fia con tut> 
ti voi . 

flf. E collo fpirito ve- 
drò , 



PREGHIAMO . , 

Signore , Dio Padre 
Onnipotente , che 
vi degnafte dare alla 
materia del falelavir* 
tù di condire tutte te 
cofe che avete creato 
per alimento degli uo- 
mini, benedite quello 
fale , creatura voftra 
perchè vaglia a tac- 
ciare il demonio, me- 
diante la voftra bene- 
dizione , e dategli una 
virtù medicinale , cho 
fia di giovamento fpi* 

ri- 
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Chrlftum Dominum no- 
ftrum . Amen . 



EEfircifmò 
Xorcizo te creatu- 
ra aqu^ , in nomi- 
ne Dei Pa 4t tris , & 
Fi >%i lii , & Spiri tus >J< 
fan fri . ut repellas dia- 
bolum a termino judo- 
rum t ne fit in umbra- 
culis hujus Ecclefif & 
altaris . Et tu , Domi- 
ne jefu Chrifte , in- 
funde Spiritum fanérum 
in hancEcclefiamtuam 
& altare , ut proficiat 
ad fanitatem corporum 
animarumque adoran- 
tium te , & magnifice- 
tur nomen tùum in 
Gentibus : & increduli 
corde convertantur ad 
te , & non habeant a- 
iium Deum, preter te 
Dominum folum: qui 
venturus es judicare 
vivos & mortuos , & fe- 
culum per ignem, 
Amen . 

Cornine exaudi oratio- 
nem&c, -, - 



rituale , è corporale a 
chi T adopra , per i 
meriti di Crilto Signor 
noitro. BJ.Così (la. 



dell'acquò. 

IO t* eforcizzo acqua 
creata da Dio nel nó- 
me di Dio Padre, e 
Figliuolo $ , e Spirito 
Santo , perchè tu fcacci 
il demonio dall' abita^ 
sione de' giufti,ed af- 
finchè non fi accodi aì 
recinto di queftaChie- 
fa . E voi Signor Gesù 
Crifìo fate discendere il 
Santo Spirito inquefU 
Chiefa, che (alvi Y ani- 
ma , e il corpo di quel- 
li che vi adorano , e fia 
glorificato il voftro no- 
me fra le genti , fi con» 
vertano a voi gli uo* 
niini di cuore incredu- 
lo i e non abbiano altro 
Dio, che voi iolo Si* 
gnore il quale verrete 
a giudicare i vivi e i 
morti, e a rionuovare 
iì mondo fcol fuoco . 

Così ni» , 



Signore efau<ìite la mia 
preghiera > ed il mio 
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Dominus vobifcum &c. 



Oremus . 

DOmine Deus , Pa- 
ter ómnipotens* 
ftatutor omnium ele- 
tnentorum ,qui per Je- 
ium Chriftum Filium 
tuum Domintim no- 
frrnm elementum hoc 
nquc in falutem huma- 
ni generis effe voluiiM : 
te fupplices depreca- 
mur , ut exauditis ora- 
tionibus noftris, eam 
tue pietatisafpeftu fan- 
cri 4* fices ; atque ita o- 
mnium fpirituum itn- 
mundorum ab ea rece- 
dat incurfio, tot ubi- 
cumque fuerir iti no- 
mine tuo afyerfa , gra- 
ti» tu^ benedicìionis 
adveniat, & mala o- 
mnia te propinante 
procul recedant. Per 
cumdem Dominum no- 
ftrom Jefum Ghriftum 
Filmai tuum : Qui re- 
turn vivit & regnat 
Deus, per omnia f$cu- 
- 



gemito penetri fino a 

voi . 

II Signore fia con tutti 

voi . 

E collo fpirito voftro. 

Preghiamo . 
C* Ignore , Dio , Padre 
O onnipotente, Crea- 
tore di tutti gli ele- 
menti , che volefte im- 
piegare queft' elemen- 
to dell' acqua per la 
falure dell' uman gene- 
re mediante la grazia 
di Gesù Crifto voftro 
Figlio , Signor noftro , 
vi preghiamo fuppli* 
chevolmente d* efau- 
dire le noftre orazioni 
riguardando benigna- 
mente queft* acqua , è 
fanti beandola così che 
fi allontani per effa V 
acceflb di tutti gli fpi- 
riti immondi ; e la gra- 
zia della voftra bene- 
dizione difeenda in cat- 
ti i luoghi afperfi di 
queir acqua nel voftro 
nome, e lungi ne va- 
dano tutti • t mali 
per la voftra miferkor- 
dia. Vene fupplich'ia^ 
mo per i meriti dello 
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1<ì f^culotum 
Àmen * 



coedizione 
Domine esaudì oratio- 

ne in rneam • 
V. Et clamor Scc. 

Dominus vobifeuni é 

Et cum fpiritu tuo, 

Oremus . 

OMnipotens fempi- 
terne Deus , par- 
te pcenitentibus , pro- 
fittare (applicanti bus : 
oc mittere digneris fan- 
cìum Angelum ttoum 
de c$lis * qui bene- ^ 
dkat & fanfti^ ficet 
hos cineres , ut fint re- 
medium falubre omni- 
bus nomen fanftumtu- 
um humiliter imploran- 
ti bus , ac femetipfoi 
prò confcientia delitto- 
rum fuorutn accufanti- 
bus, ante conflpedum 
divin^ clementi^ tuej 
facinora fua deploran- 
tibus , vel fereniffimam 
pietatem tuam fuppii- 
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Ifteflo Signor noftro Ge- 
sù Crifto Dio, Figlio 
voftro il quale vive e 
regna con voi per tutti i 
fecoli - Così fu . 
delle Ceneri 4 
Signore efaudite la mia 

ora 2 io ne . 
W< Ed il mio gemito 

penetri fino a voi . 
Il Signore fia con tutti 
voi é 

E collo fpirito vo- 
ftro . 

Preghiamo. 

ONnipotente , ed 
eterno Dio perdo- 
nate a' peccatori peni- 
tenti , fate mifencor* 
dia a noi che diamo qui 
fupplichevoli , e degna- 
tevi mandare il voftro 
fanto Angelo dal cielo , 
che benedica , e fanti- 
j fichi quefte ceneri ♦af- 
finchè fianxfr un rime- 
dio falutare a tutti 
* quelli , i quali implo- 
rano umilmente il vo- 
ftro fanto nome » e pe- 
netrati dal fentimento 
dei loro reati fene oc- 
cufano, e piangono le 
proprie colpe al cofpet- 
to della voftra divina 

de- 
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citer obnixeque flagita- 
tibus : & pretta , per 
invocationem fanftiffi- 
rni nominis mi r ut 
quicumque cosfuperfe 
afperferint , prò redem- 
ptione peccatorum Aio- 
rum , corporis fanita- 
tem & anime, tutelarli 
percipiant. PeT Chri- 
ftum Dominum no- 
ihurn . Amen . 



clemenza , chiedònd 
colle fuppliche più fcr- 
vorofe la voftra mife- 
ricordia , che raflèrena 
le anime . Concedete 
per T invocazione del 

— 1\ C % ii t 'li! in i — — ■ - 

voitro lantiuimo nome 
che chiunque li af|pcr- 
ga con quelle ceneri 
confeguifca la fan ita 
del corpo , e la difefa 
dell' anima in remif- 
fione de* peccati per 1 
meriti di Crifto Signor 
noftro. Così fia. 

t 

// Ve/covo mette ti fole fu le ceneri in form* 

di croce Scendo: 
Commixtio falis & ci- 1 S* unifcano infieme il 



neris pariter fiat: In 
nomine Pa ^ tris , & . 
Fiatili • & Spiri- 1 
tus ^ fanfti . I 
Amen, 



fale, e la cenere nel 
nome del Padre, del 
Figliuolo e dello Spi- 
rito Santo . Cosi iìa . 



Getta tri volte nel? acqua poto di queflo fale 

me/colato alle ceneri ripetendo era/cuna volta . 
Commixtio falis , cine- V unione del fale , dei- 
ris , & aquej pariter | la cenere e dell' stc- 
fìat: In nomine Pa- >fi I qua fi faccia nel no- 



tris, & Fi^lii, & 
Spiritus ^fanfti. 
Amen , > . n ' 



l 



me del Padre , del FU 
gliuolo e della Spiri 
to Santo • Così fia . 



•• *■» 



Benedizione del Vino . . : 

Domine exaudi oratio- Signore cfauditela mia. 
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nem meaai . 
Et clamor meus ad te 

veniat . 
Dominus vobifcum. 

Et cum fpiritu tuo . 



Oremus . > r 

D.Ominc Jefu Chri- 1 Q Ignor Gesù Crifto , 
fte, qui inCana 1 i3 eh 



I 
I 
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orazione . 
K. Ed il mio gemito 

penetri fino a voi . 
Il Signore fia con tutti 

voi . , 
E collo fpirito vo* 

ftro . 

Pacchiamo . 



Galilaeae ex aqua vinum 
fecifti , quique cs vitis 
vera : muitiplica fuper 
noi mifericordiam tu- 
am ; : & be 4< nedicere 
& fanfti * ficare digne- 
ris hanc creaturam vi- 
ni , ut ubicumque fu- 
fum fuerit vel afper- 
lum , divine id bene- 
dictipnis tu<£ apulentia 
xepléatur &c fan&ifice- 
tur : Qui cum Patte oc 
Spiritu fan&o vivis & 
regnas, per omnia fr- 
olla feculorum* 



I 
l 



e in Cana di Ga- 
lilea convertifte V ac- 
qua in vino , e che fle- 
tè voi ftefTo la vera vi- 
te , fpargete abbondan- 
temente fopra di noi 
le voftre mifericordie , 
e degnatevi di bene- 
dire, e fantificare que- 
fto vino da voi creato 
affinchè fia pure fanti- 
ficato, e ripieno delta 
voftra divina benedi- 
zione ovunque fe ne 
infonde , e tutto ciò 
che ne fia afperfb . E- 
fauditeci voi , che col 
Padre , e collo Spirito 
Santo vivete, e regna- 
te Dia per tutti ; i fc- 
| coli de'fecoli.Cosìfia. 



// Ve/covo ver/a il vitro in forma di croce tictf 

acqua , dicendo: 
Commixtio vini , falis^ , Si faccia queft* anione 

di 
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cineris & aqu* pari- 
ter fiat .' In nomine 
Fa * tris ,& Fi* W. 
& Spiritus ifc faafti ♦ 

Amen , 

Domine exaudi oratio- 

nem meam . 
Et clamor meus ad te 

veniat. 
Dominus vobifcum . 

Et cum fpiritu tup . 
Oremus , 

OMnipotens fempi- 
terne Deus , crea- 
tor & conferyator im- 
mani generis , & datoj; 
gratie fpiritualis , ac 
largitor eterna; falutis, 
emitte Spiritum fan- 
alini tuum fuper bop 
vinum cum aqua, fa- 
le, & cinere miftum? 
ut armatumceleftisde- 
fenfione virtutis > ad 
confecrationem hujus 
Eccleìtf. & altaris tui 
proficiat . Per Domi- 
num noftrum Jefutn 
Chriftum Filiumtuum: 
Qui tccum vivic & re- 
gnat in unitace ejufdem 
Spiritus fanfti Deus , 
per omnia fecula fecu- 
lorum . Amen . 



di vino , di fate i di 
cedere , e d* acqua 
in nome del Padre , 
del Figliuolo y e del- 
lo Spirito Santo . Co- 
sì fia , p * 

Signore efaudite la mia 
preghiera , 

Ed il mio gemito pe- 
netri fino a voi. 

Il Signore fia con tut- 
ti voi . 

&\ E collo fpirito voftro. 
Preghiamo . 

ONnipotente, ed e- 
terno Dio , crea* 
tore , e confervatore 
dell' uman genere , do- 
natore della grazia fpi- 
rituale , e dell' eterna 
falute , rate difendere 
il voftro fanto Spirito 
. fopra quefto vino mi- 
fto con acqua , fale » e 
cenere , affinchè muni- 
to d* una efficacia ce- 
lefte vaglia a confacra- 
re quella Chiefa > per 
i meriti del noftro Si- 
gnor Gesù Crifto vo- 
ftro Figlio Dio , che vi- 
ve e regna con voi nell' 
unità del medefimo Tan- 
to Spirito per tutti i 
fecoli . Cesi fia . 
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SAnftì * ficare per 
verbum Dei unda 
cejeftis , fanfti >fr fica* 
re aqua calcai» GM* 
(ti veftigiis , qu* 190^ 
tibus pretta non clau- 
deris, qu$ fcopulis il- 
lifa non frangeris ; qu§ 
tcrris difFufa non dc- 

ficis . Tu fattine* ari- 
dam, tu porta? mon- 
tium pondera, necde- 
mergeris: tu caeloruin 
vertice contineris ; tu 
cjrcurofufa per tomai 
hvas omnia , nec lava- 
fis : tu fugientibus po- 
pulis ffebreorum in 
jnolem durata confi ri- 
~fta es ; tu rurfum felli* 
refpluta vcrticibus Nili 
accolas petdis , & ho-? 
ftilein giobum fretofe- 
vient^ perftquetis ; una 
«ademque es falus fi- 
delibus, & ultiocrimi- 
nofis . Te per Moyfen 
percuffa rupes evoniuit 
neque abdita cautibus- 
late re potu i ft i , pum 
majeftatis imperio luf- 
fa prodires : tu gettata 
nubibus imbre jucundo 
arva fcecundas . Per te 
arjdis ejtu corporibfls, 



SIat« fantlficata a- 
cqua celefte in vir- 
tù della parola di Dio . 
Siate fantiiicata acqua 
calcata e fegna;* da' 
veftigj di Gesù Crifto , 
acqua riftretta fra' i 
monti , e non chiù fa , 
percofla contru glifco- 
gli,é non franta, fpar- 
fa per tutta la terra e 
non mai efaufta . Sopra- 
di te s' inalza la terra , 
tu foftieni il pefo del- 
le montagne , e non 
ifprofondi , tu fei con- 
tenuta nella fommità 
del Cielo , tu diffufa per 
V univerfo tutto lavi » 
nè fiei lavata , tu fotti 
cangiata in alta e dura 
mole nella fuga del pò- 

?>olo Ebreo , e di nuovo / 
ciolta in flutti marini 
annegarti ne' tuoi vor- 
tici gli Egiziani , e in- 
calzando la fchiera ne- 
mica col flutto ltermi^ 
natore fotti neir atta 
fteflb la falute de' fe- 
deli , e la pena degli 
empi . Tu fcaturitti dal- 
la rupe che Mose per- 
cofle , e benché ripo-> 
fta nelle vifeere de' ma-, 

ci- 
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ctulcis ad grattato , fa- 
lutaris ad vitam po- 
tus infuriditur : tu inti- 
mi* fcaturiens venis , 
aut fpiritum inclufa vi- 
talenj , aut fuccum fer* 
tilem preftas , ne ficca- 
tis exinanita vifceribus 
folemnes neget terra 
proventus: per te ini-» 
tium , per te finis exul- 
tat; vel potius ex Deo 
cft , tuum ut terminimi 
nefciamus : aut tuorum, 
omnipotens Deus , cu- 
Jus virtutum non nefcii, 
dum aquarum merita 
promimus, operum in- 
iìgnia predicarmi*. Tu 
benedi&ionis aucìor, tu 
£ ilutis origQ : te fuppli-? 
citer deprecamur ac 
«juefumus, ut itnbrem 
gratie tu§ fuper hanc 
domum cum abundan- 
tia tu? bene >i<di&io* 
nis infundasj bona p- 
tonta largkris ;profpe- 
ra tribuas ; adverfa re- 
pellas \ malorum faci- 
norum daemonem de- 
frruas \ Angelurh lucis 
amicum , bonorum pro- 
vi forem defenforcmque 
conftituas . Domum in 



ci^ni non potetti celar- 
ti , quando obbligata 
dal maefrofo comando 
di Dio fuori fgòrgafti \ 
tu portata dalle nubi 
còn'-dótee pioggia fe- 
condi» k> Campagne . In 
te abbiamo una bevan- 
da »doteè al gufto*efa- 
lutaró alla vita de' cor- 
pi per foverchiò ardo- 
re aridi, e litibondi ; 
Tu ufcendo dall' inti- 
me vene della terra 
Co mm in ili ri uno fpirito 
di vita,o fughi fertili 
alle piante , affinchè la 
terra fpofTata dalla Ce- 
cità nelle più profonde 
fue vifeere non ci ne- 
ghi le annuali raccol- 
te . Per te finalmente , 
e la prima , e Y ultima 
(ragione va lieta e prof- 
pera , o più tofto e ve- 
ramente dono di Dio, 
che non ceffi di Incorre- 
re per noi , lenza che 
pofl'a aiTegnarfi il tuo 
termine ; anzi i termi- 
ni voftri , Onnipotente 
Dio , che folo non fi e te 
limitato e riltretto; poi- 
ché noi iftruiti delle 
voftre perfezioni , men- 
tre 
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Ipngummanfura,m conr 
firroet. Tuum hec fun- 
damenta prefidium , 
culmina tegumentum , 
oftia introitili», p.ene- 
tralia mereantur accef- 
. Sit per illultra*- 
VVM èm vultus mi uti- 
Jiras hominum , {labili- 
tà parietnitì,/;; * ; 

*srt£br.òd'*c 'i r.v'à ? y 
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t*e parliamo de* meriti 
dell* acque lodiamo le 
maraviglie dell' opere 
voftre , Voi fiete l'au- 
tore d' ogni benedizio- 
ne , voi la fola origine 
della falute . Voi dun- 
que fuppliebiamo umil- 
mente d' infondere la 
rugiada della voftra gra- 
fia' fópra quefta Càfa 
coir abbondanza della 
vorrra benedizione , di 
concedere tutti i beni, 
di darci la profperirà , 
d* allontanare V awer- 
' fiti i di togliere il de- 
manio iftigator de'pec* 
dati , e di deputare un 
Angelo di luce che pro- 
muova e protegga le o- 
pere virtuose . La vo- 
ftra benedizione ftabi-! 
lrfca per lungo tèmpo 
quelR. cafa incomincia- 
ti rie! vofVro nome , é; 
perfezionata col vofrro" 
alutò . Siano fatti degni 4 
della voftra difefa J? 
fondamenti , della vo- 
ftra protezióne imuri,' 
e le volte , del voftro 
ingreflb le porte » della 
voftra vifita il Santua- 
rio, ed ii favore della 

vo- 
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il 



voftra. prefenza appofu 
vantaggio agli uomini 2 
e fiatili*, all' cdifizio . 




Sic pofitis Crux in- 
vida liminibus; utri- 
que poftes grati» tue, 
infcriptione fignentur -, 
ac per multirudinem 
propitiationis tu$ vifi- 
tatoribus doraus fitpax 
cum abund,antia , fqr 
brietas cum modeftijft,,- 
redundantia cum mi- 
fericordia. Inquietudo 
omnis & calamitas lon- 
ge recedane Inopia,, 
pefti$ , morbus , laa- 
guor, incurfufque ma*, 
lorujn fpirituum tua 
femper vi (ita tìone de/* 
Ccendatj ut tuafufam, 
hoc loco vifitationis 
Ci at ia extenfos ejusjer* 
minos & atri* circum- 
afta percurrat; Titque 
per cun£tos ejus angu- 
Jps ac receflus hujus 

rm.n'n' 'C * a» 



Sia invincibi lei* 
croce fu quelle foglie V 
Siano entrambe le por- 
te improntate e difti'n*'- 
te col fegno della vo- 1 
(tra grazia , e per l 1 ' 
infinita voftra miferi- 
cordia concedali a chi 
le vifita V abbondanza 
unita alla pace la fo- 
brietàinfieme colla mo- 
deftia , e V affluenza 
de' beni congiunta alla 
liberalità verfo i pove- 
ri. Ogni inquietezza , 
ogni calamità fe ne al- 
lontani , la miferia , la 
pefte , V infermità » il 
languore,!* infeftazione 
do' maligni fpiriti fug- 
gano dalla voftra pre- 
senza , cotiche la gra- 
zia qui fparfa e diffufa 
alla voftra vifita feorra 



gurgitis purificatio per per tutta V eftenzione 
lavacrum , ut femper [ e per tutte le attenen- 
hic l^titiaquietis, gra- ze di quefta fabrica , e 



ne 
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tU hofpirali tatis , atun - 
dan ria frugi$ > reveren- 
da religionis , copiaque 
fit falutis . Et , ubi in- 
vocatur fanftum no- 
men tuum , honorum 
omnium fuccedat co- 
pia ; malonlm tenta- 
menta procul effugiant 
Se mereamur habere 
nobifeum Angeìum pa- 
cis , caftitatis , charita- 
tis , ac ventati*, qui 
femper ab omnibus ma- 
lis nos cuftodiap, pro- 
tegat defcndat . Per 
Dominum jioftrum Je- 
funi Chriftum' pilipm 
tuum : Qyi tecum vi- 
*it & regna* in unita- 
ti Sfuritus fthfti Deoi*, 
per omnia fectìla f$cq* 
jìoruni . Anien P 

VSiMir^f *Ì\ v» 



Lièo ti $*ms&9 % " 



B , 8! 
ne lavi , e purifichi tu*« 

te le-, parti più nafeo- 
fte e gli angoli Più fe- 
gretì , affinchè Tempre 
qui godaci la confola* 
zinne della pace , il co* 
modo dell' ofpitalità , V 
abbondanza delle rac* 
colte , qui fi con fervi il 
rifpetto della religione, 
qui fi abbiano tutti i 
mezzi , e gli ajuti .'per 
h falute j Qui dove in- 
vocali il voftro fanto 
nome fi confeguifea la 
pienezza di tutti i be* 
ni, la liberazione da 
tutti i pericoli ; qui 
frteci meritare d'aver 
con nQl'it- angelo dellc^ 
paté f> della caftìtà ì 
della carità , della veri* 
tà il quale fempre ci 
^uftodìfta , V proteg- 
ga, e ti difenda da 
tutti i piali , pej i 
meriti di Gesù Crifto 
Dio Signor noftro , vo- 
ftro Figlio , il quale 
vive , * regna con voi 
n*tr unità dello Spiri- 
to Santo per tutti i fer- 
coli d* 1 fc coli . Così fia • 



D a 



Ri- 
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-<Rttor n* il VefcoMo prejfo V Altana dice la 
•r ^ t i feguente . Orazione . . 



m Pattreni o- 



• 3 f ; ; 7 ì 

-iL>' mmpotentem , 
ftatres chariflìmi , in 
'éujus domo manhoncs 
«sidre* fiinr-, fupplices 
ttepxecemur : ut habi- 
taculum iftud "bene- ^ 
di ce re, & cuftodkedi- 
gnetùr , per *fperfio- 
nem hujus aqu? cum 
vino, lille , & ciner« 
mift§ . Per Dotni«trm 
lYoftr-um J e funi Curi* 
ftura Filium fuum ! 
Qui cum eo. jvivit & 
regnat in. umitate Spi* 
situi fancìi Deus , pet 
pninia ff cula;> feculo- 



h e r 



F Rateili cariflimi , 
preghiamo umil- 
mente Dio onnipoten- 
te nella cui cala mol- 
te fono le ftanze , che 
fi degni benedire que- 
lla abitazione , e cu- 
ftodirla mediante 1' 
afperlrone di quelV a- 
cqua mifta col vino * 
col faie , e colla cene- 
re % per i meriti di 
Gesù i Cri ito Dio Signor 
notti*) < fuo Kglio , il 
quale v*ve, 7 * regna^ 
con lui nelT unità del-, 
lo Spiritp- Cinto p$c 

tu^ài fecoli de' fteg? 
Amen: tllil \ li. C^l fi*.. lc q 



•iti il *j > 



• Da/>0 dir r/à *7 Vefcoi» fa per tre volte il giro. 
$ interiore della- Cbkfa aspergendo le mura* 
; glie c$k.:S aicqun^benedetta ; frattanto fi 
r pantano) dM Coro le Antifone, e i Salmi 
i lovii cie fe^uono. 



4 .J 



*' Ci* " 



Antìpèon* . • ' Antifona . 
-, Hec eft domusDo"! Quella è la cafa 
irvi pi Brmfter edificata : § del Signore ella è Ita- 
tene fundaia, eli fupLi • bilmente edificata , ed 

I è ben fondata fopra una 

\ pietra immobile . 



lirniaai perram 
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Pf. 121. 

L Status fum in his 
' qu$ dieta funt mi- 
ti : * in domum Do- 
mini ibimus . 

Stantes erant pedes no- 

ftri, * in atriis tuis 

Jerufalem ; 
Jerufalem "> qu^ ?difi- 
- tatur ut ci vita s: * cu- 

jus partici patio; è jus 

inidipfum >•« 



Illuc enim afeenderunt 
tribus , tribus Domi- 

. ni : * teftimonium f- 
frael , ad confiten- 
dum nomini Domini. 



Quia illic fedenìnt fe- 
des in judicio, * fedes 
fuper domum David . 

Rogate que. ad pacem 
funt Jerufalem : * & 
abundantia diligenti- 
"bus te. 

m 

* • * * 

J 



Sài. 121. 1 

IO mi fono riempito 
di gioja quando mi 
è flato detto: noi ri- 
. torneremo nella Ca* 

fa del Signore . 
Noi ci fi amo fermati 
alle tue porte ó Ge- 
rufalemme . 
Gerufalemme è fabbri- 
• citai come una Cin- 
ta le cui parti fono 
tutte legate tra lo- 
ro , e fi rapportano 
all' unità . 
Perchè le Tribù , tut- 
te le Tribù del Si- 
gnore vifono vena* 
te fecondo il- pre- 
cetto dato a Ifdrael- 
lo come deputati, e 
teftimonj per cele- 
biarvi il nome del 
Signore . 
Perchè in quella Città 
fono (labiliti i Tro- 
ni per rendere giti- 
ftizia e i Troni del- 
la Càfa di David . 
Chiedete a Dio tutto 
quello che può con- 
tribuire alla pace di 
Gerufalemme : quei 
che 1* amano fieno 
nella pace e ntll* 
abbondanza . 
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fiat pax in virfatetuà* 
& abundantii in tur- 
. ribus tuis 4 



Propter fratrcs meos, & 
proximos meos , * lo- 
quebar pacein de te . 



Propter domum Domini 

• Dei noftri , * quefivi 
bona cibi * 



ti. pace fia nelle tue 
fortezze , e h tran- 
quillità nelle tue 
Cafe . • f 

Per il bene e per il 
Vantaggio dei miei 
fratelli e aei miei 
amici io pregherò 
iftantememe che tu 
fia in pace . 

E ili confidcrazione 
iella Cafa del Si- 
gnore noftro Dio io 
cercherò tutto quel- 
lo che può conrribui- 
tt al tuo bene . 



tn tempo ài quefio Salme H Vefcovo benedice la 
forte inferiore delle mura della Chiefa comin- 
ciando dalla deflra . // che fatto , di nuova 
dal Coro fi canta V Antifona , ed il 
Salmo feguente . 
Antiphottà . Antifona . 

Exurgat Deus » & 1 Sorga il Signore e 
diffi peutur inimici e jus: fiano diiTì pati i fuot ney 



& fegiant qui odemnt 
«dm f a facte eius . 
Pf ài. 

IH Ecciefiis benedi- 
cite Deo Domino, * 
de fontibus Ifrael . 



# • * . 



Ibi Benjamin adolefcen- 



mici , e fuggano dal co- 
rpetto di lui color che 
V odiano . 

]D Eriedite Dio tfeltè 
-O voflre adunanze: 
benedite il Signore 
voi che liete delia 
cafa d* Ifraello . 
Quivi il giovane Benia- 
mino 
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tulns,* in mentii ex- 
ceflfu * 
Principe* Juda duces 
eorum : * principe* 
Zàbulon principcs 
principes Nephthali . 

Manda Deus virtuti 
tu? : * confirma hoc 
Deus , quod operatus 
es in nobis 

* 

i / 

A tempio fan&o tuo in 
in Jerufalem , * tibi 
offerent reges ihune- 
ra/ 

lncrepa feras arundinis 
congregatio tauro- 
rum in vaccis popu- 
lorum: * ut etcludant 
cos qui probatifunc 
argento . 



Diflipa Gentes, qu$ bel- 
la volunt » venient 
legati ex iEgypto : * 
jEthiopia pr^veniet 
manus e jus Deo - 



Regni terre? .cantate 



mino è il capo de- 
gli altri. 

I Principi di Giuda vi 
comparirono coli* 
loto porpora : I Prin- 
cipi di Zàbulon ♦ i 
Principi di Nettali . 

Fate fpiccare o Dio in 
noftro favore la vo- 
ftra virtù onnipoten- 
te.: confermate o 
Dio quello che ave- 
te operato in noi . 
• Dal voftro tempio di 
Gerufalefnme i Rè 
Vi offerivano dei 
preferiti < 

Minacciate e reprime- 
te il Rè di Egitto 
reprimete i fuoi 
Principi che a gui- 
fa di Tòri feroci in- 
fultano il voftro po- 
polo fuperbi per le 
loro forze e per la 
lord ricchezza . 

Diflipate o Signore Ife 
nazioni nimiche del 
voftro Popolo e allo- 
ra verranno fuppli- 
chevoli dall' Egitto ; 

Ie V Etiopia fi affret- 
terà di offerirvi i 
fuoi doni . 
Regni defila terra can- 

ta- 
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Dto i * pfallite Do- 
mino . 

• T ■ » « 

• f r.< ■ it 
Pfallite Deo , qui afcen- 

dit fuper celum ce- 
; lì, * ad Oriente» . 



J i » » I 



Ecce dabit voci fu* 
vpcem virtutis , date 
" ( gloriam Doo fuper 
Iirael, *magnificen- 
tia ejus , & virtus e- 
jus in nubibus . , 

Mirabili s Deus in fan- 
&ìs fuis, Deuslfrael 

' Ipfe dabit virtutem 
& fortitudinem ple- 
bi .fa* : bcnediftui 

, Deus . 



tate inni a Dio lo- 
datelo nei voftri 
Cantici • • 

Lodate nei voftri Can- 
tici quello a cui la 
fommità dai Cieli fer- 
ve di Trono eterno . 

Egli darà ben prefto 
alla fua parola t un 
tuono efficace e pof- 
f ernie i 

Rendete omaggio alla 
fua potenza . La fua 
magnificenza ri- 

. fplenda fopra Isdrael- 
lo , e la fua onnipo- 
tenza nei Cieli . 

Oh Dio voi fiete ter* 
ribite nel vofrro San- 
tuario . Iddio d* If- 
draello darà egli ftef- 
fo la forza e il co* 
raggio al filo popolo . 
Benedetto fia il Si* 
gnore. 



Mentri fi canta quofiò Salmo il Ve/covo benedice 
le pareti della Qbhfa ad ùnà conveniente al» 
tezza , quindi di nuovo ri Coro riprènde a 
cantare la feguente Antifiiià ,e il Seguen- 
te Salmo . * 
An tip bun a. Antifona. 
Qui habitat in adju- j Quegli che ripofa 
torio Altiflìmi , in prò- I rieir afilo dell' Altif- 
Ccftiofie Dei ceji ■ limo * viverà fotto la 

prò- 



.i 



\ 
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fcòmmdrabitù* * 

• • • «ai 

DJcet Domino : Sù- 
fceptor meus es . 
tu , & refugium 
tneum : * Deus meus 
fperabo in eum . ) 
1 1 s j * j 
•» ti » j • * • 
Qùoruam [ipfe Uberai it 
me de laqueo ve- 
r aantium , * & a ver- 

bo afpero . 
Scapulis fuis obumbra- 
bittibi : * & fub pèn- 
nis ejus fperabis * 

Scutó circumdabit te 
' véritas ejus i* non ti- 
mebis a timore no- 
tturno * ' 

A Fagifta Volante ' ih 
die , a negotiò pe- 
rambufente ili téhe- 
bris : * ab incùrfu & 
demonio meridiano * 

Cadent a latere tuo 
mille , & decem mil- 
lia a dextris tuis : * 
ad te autem non ap- 
propinquabit . 



protezione aetì' onni- 
potente . 

Sai. po. . 

DJra il giufto al 
Signore . Voi fle- 
tè la mia fperanza , 
fe la mia fortezza. 
Mio Dio in cui ho 
tipofto ogni mia fi- 

da 
ucia . 

Égli vi falverà dai lac- 
ci dei nemici , e dal- 
le irilidie de calun- 
nia tori . 

Egli vi ciio()rirà colle 
fue fpalle è vi met^ 
terà in ficuro finto 
le fue ale . 

La di. lui Verità vi 
fervirà di feudo e 
di protezione: non 
temerete he i terro- 
ri notturni - 9 

Ne le iaette feoccate 
in pieno meriggio, 
hè le infidie che fi 
preparano nelle te- 
nebre , hè gli a /Eli- 
ti dell' irritato fer- 
pehte . 

Mille caderanno al vo^ t 
ftro lato finiftro e 1 
dieci mila alla vo- 
ftra deftra, ma la 
morte non ardirà di 
accodarti* a voi. 
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Vemmtatnen ocuiis tu- 
Is con fide rabis." * & 
xctributioncm pecca- 
torum videbis. 

Quoniam tu csf Domi- 
ne fpe$ mea : * altif- 
fimum pofuifti refu- 
gium tuum . 

* • 

Non acceder ad te ma- 
lùm : * & flagellum 
non apptopinquabit 
tabernaculo tuo. 

Quoniam Àngelis fuìs 
mandavit de te; * 
ut cuftodiant te in 

omnibus viis tuis . 

». 

In manibus portaount 
te: * ne torte offen- 

• das ad Iapidem pe- 
dem tuum . 

Super afpidem & bart- 
lifcunl ambulabis: * 
& coriculcabis leo- 
flcitt &dracdnem . 

QuOfliam in me fpe- 
ravitliberaboeufn:* 
protega me cum , quo- 
niam cognovit no- 
me n meum , 



Voi contemplerete fol- 
tanto coi voftri oc- 
chi le altrui difgra- 
7. le e farete fpetta- 
tore della punizione 
dei cattivi . • 

Perchè avete detto . 
Oh Signore voi fle- 
tè la mia fperania: 
Ed avete fcelto per 
voftro rifugio P Al- 
tiffimò . 

Noli vi avverrà alcurt 
fmiftro accidente e 
i flagelli non fi ac- 
colte tanno alla vo- 
ftra Cafa . 

Perehè egli ha coman- 
dato ai fuoi Angeli 
di guardarvi, e di 
cuftodirvi in tutte le 
voftre vie . 

Vi porteranno fulle lo- 
ro mani, per timore 
che nori inciampiate. 

Voi patteggerete ficuri 
fopra il Leone e full' 
afpide i e calpeft ere- 
te il Lionceìlo e il 
Dragone .• 

Perchè egli ha fpefatò 
in me dice Iddio io 
lo libererò: farò il 
fua protettore per- 
chè ha invocato il 
mio nome . 



\ 
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Clàniabi t ad me , & ego 
exaudiani eunt ; * 
cum ipfo funi in tri- 
bulàriòrié : eri piani . 
éum i & gìórificabò I 

éum< I 
Longitudine dièhim re- 
pleoo cùm * & 
òirendam illi faluta- 
' te meam . 



éi 

Ricórrerà a me ed iò 

T efaùdirò: io farò 
con lui in tempo dell* 
. afflizione ; lo falverò. 
e lo ricolmerò di 

v gloria i . 

Prolungherò i fuoi gior- 
ni e gli farò parte* 

. delia" falute ebe ho 
desinato ai mici 
Santi j 



Mentre che cantafi quefio Sàtmà il Vefcovo bene 
dice le pareti della Chièfa nella parte fuperio- 
ré comincia» do dàlia parti fiuifirò quindi colf 
acqua ajferge il pavimento dall' Altare alla 
porta , e da una delle pareti laterali ali 1 al- 
tra in ferma di Cróce , è intanto il Coro 
canta li fegùenii Antifone Con i fuoi 

Verfèiti 

Aut. Domus mei dò- Ani. La misi cafà fi 

chiamerà la cafa dell' 
orazione. 
t. Io farò palefeilvo- 
ftro nome ai miei 
fratelli t e narrerò le 
I vóftre lodi in mezzo 
alle adunanze i 
Ant. O Signore io ho 
amato ìòmmamente 
V onore della voftra 
ciafa* 

Or. JE il luogo ove abi- 
ta la gloria voftra. 
Ant. Quefto luogo al- 
tro 



mus oratiohis voca- 
. bitur i 

W* fcfarrabò iiomentu- 

Ulli fra tri bus nìeis, 

in mediò Ectìeùx 
laudato te ; 

Aut. Domine dilexi de- 
corerai domuS tue, v 



t. Et locuiri habitat 

tionis glori? tu? . 
Aut. Non eft hicaliud 
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nifi domtis Dei , & 
porta celi . 

Ant. Vidit Jacob fca- 
lam , fummitas ejus 
caelos tangebat, & 
defeendentes Ange- 
los , & dixit : Vere 
locus ifte fanftus eft , 



I 



. tra jión è che la Ca* 
fa idi Dio , e la por- 

, ta del Cielo . 
Aut. i Vidde Giacobbe 
una; fcala, la Commi tà 
della quale toccava 
il Cielo , e vidde 
inoltre degli Angeli 

. che {tendevano per 
efta; e difle : vara- 
mente quefto è un 
luogo fanto . 



In quefto tempo il Vefcovo betfedice il pavimento 
aspergendolo ver/o le quattro parti del mpn^ : 
do , quindi fa la Jeguente preghiera . 



f Oremus . 

Fle&amus gentia . 
W- Levate . 

DEus , qui loca no- 
mini tuo dicanda 
fantificas , efFnnde fu- 
per hanc orationis do- 
mum gratiam tuam j ut 
ab omnibus hicnomen 
ruum invocantibus, atì- 
xilium tua? mifericor- 
diac fentiatur. Per Chri- 
ftum Dominum no- 
ftrum . Amen . 



l 
l 



PllEGHI AMO 

Genufìertiafno - 
Alzatevi . 



ODio il quale San- 
tificate i luòghi , 
che devono eflère al 
voitro nome confacrati; 
fpargete la voftra gra- 
zia fopra quefta cafa 
di orazione, acciocché 
turti quelli che in que- 
llo luogo verranno ad 
invocare il voftro no- 
me , provino fopra fe 
ftefli il potente foccor- 
fo della voftra miferi- 

cor- 
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Oremus. * i<»b 

FlecTramus genua. * 
- Levate. ^ 

#f » * * *■ *^ *** *i ? 

DEusfantiaificttio- 
fttinsomnipotens 
Aominafor , cUjw sbiecai 
fiìie fine fentitur ; Deus 
qui -cttleftia fimur; M & 
terrena ; com pi e 6teé ri s- 4 
iWvans miù ì icorcìmm 
t»am populo tuo ambu- 
lanti ante confpe&um 
glorie tufc ; c\*n udi pre- 
ces fervorum tuorum , 
ut fine ocuW tui aperti 
fttpér "duiiium ift;tni*4ji« 
•ac noAe: f banc qubqtfé 
Bafilican* in ho*o*em; 
fancls 8c via lofilE* 
m* Crucis , & ,tew<F 
riam SanéH tut N. fa- 
cri^ itvyftefite iriftltu- 
tam elemefttiu'ìmujde-' 
d i 4*3?d V * rnifeparu* ctl«o 
ki >^rfcynroprictfplé«-i 
dote 'dori 4« fie'a V" <Wfc- 
rtentque bormnéin* ve~ { 
rtientem adorare toc it* 



di 

cordia . Pèr i meriti 
di Gesù Crifto noftro 
Signore. Così fu. 

Preghiamo 

Genuflettiamo. 
Alzatevi. • 

O Dio che folo San- 
tificate tutte le 
cofe ; Onnipotente > fu- 
premo Signore , la di 
cui pietà interminabi- 
le fi fa? ra? tutti fentire. 
Q Dio che nel tempo 
fiefTo occupate e com- 
prendete \e ceiefti e 
le terrene r cnfe , .con- 
fermandola voftraj mi- 
fericordia : al popol vo- 
ftro che cammina alla 
prefenfti^eila^ yoftra 
gloria . Efaudùele pre- 
ghiere dei voftri fervi, 

I acciò gli occhi voftri 
fiano e giorno e notte 
aperti fopra quella ca- 
f a . Confacrate, ufan- 
do la voftra clemenza 
ancora quefta Clùefa 
! dedicata per mezzo di 
1 quefti mifteriofi riti , 
t in onore della fanra , 
e vittoriofiffima Croce 

e 
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fioc loco piacatus ad* 

mitre , propitius refpi- 
cere tignare , & pro- 
pter nomen tuum ma- 
gnimi » &manumtuam 
fqrtem , & fcrachiutn 
tuum excelfum , in hoc 
tabernaculo tuo fuppli^ 
cantes Ubens protege di- 
gnafHer exaudi , eterna 
defenfiohe conferva ; ut 
fcmper felices, femper- 
que in tua religione Ifk 

tante* 3 conitanter in 
fanfbc Trinitatis con- 
fedone , fide Catholica 
perfevcrent • Per Do- 
minum noftrum Jeium 
Chriftum Filium tuum ; 
Qui tecutrt vivit & re- 
gnat in unitate Spiritus 
fan&i Deus . Per omnia 
fecula fa>culorum, 
R\ Amen . 



g:nViyt%, ^Jjo^. gì .ob 

ili .qì v oc^.iyq Jt c: - : ho b 
. 71on*fH'fri ' ti\ ju^ 
, jnrtxfl £[r)1> 4TOnojj 
/ O rraiBiio.'*: .. v o 
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e in memori* del vo- 
ftro Santo N ? N. Ilju-^ 
ftratela movendovi a 
pietà di noi , illumina- 
tela col proprio fplen* 
dorè voftro. Degnate* 
vi di ricevere placato, 
e riguardare propizio 
tutti quelli che ver- 
ranno ad invocarvi in 
qùeftó luogo. E per il 
voftro fanto nome e 
per :la vpftra mano fot-? 
te , e per il voftro po- 
tènte braccio pronta* 
penté proteggete * e 
tenign^mentc efiiudi* 
te, e conferva^ con 
difefa eterna tutti quel* 
li che umilmente vi 
pregheranno io qjiefta, 
vpftra abitazione : ac? 
ciochè vivendo eflì fefrjj 
pr.e felici i ed efultan* 
do Tempre lautamente 
nel prpfeflare la voftro 
religione , fermi > e co- 
ftinti fi mantengano, 

e nella confezione del- 
la fantiflima Trinità , 
e nelja Fede Cattolica; 
per i meriti del noftro 
Signore Gesù Crifto vo- 
ftro Figliuolo, che è 
Dio il quale vive, e 

re- 
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Dominus vobifcam 

»i • •• 1 • t /■)■* ♦ »*v/ 

9ts Et cumfpkitutua. 
% Surf^m corda,, , <» 

• / * 'j 

BJ, H*bemus ad Domi- 

jiwm . /'•-»; 
y f Gratias agarnufRo- 
..mino Dcu noftro. »;* 
* W. Dignum & juilani 

r Yere digillHfc' 
jurtum eft f ©quum & 
Wfi* 4 P>PVtibi ftm- 
pe?..* : QC ^io^ r jgcafta$, 
a i; er e 7 Doni in e. fa n tte , > 
Pater oquiipotep*; rtjfc* 
rcxneljku&; aderta pre«* , 
cibus nartris i aderto Sa* . 
era, mentis, aderto edam 
piis fan*ulprum ©onim tl 
lqJ?o.ribtt$. noUifque mi- 
fericpfditiiR tuai» .pofi ? 
cjrjritys,.. Qefcendat. 
quoque in hainchEc«le-> 
fiam tuam^, quam ftll|L 
iavocatione fancti nor. r 
ministui,, in honorem n 
fan^c- Crucis , jji. qvta ; 
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uegna, nel!' unità dello 
Spirito Santo, per tut- 
ti i fecoli de' fecoli. 

H?. Così fia . 
t< li Signpre fia con 
tutti voi . 
E Collo fpirito vo- 
ftra, 

t< Sollevate al Ciclo i 
voftri cuori . 
Gii abbiamo alzati 
al Signore . 
i[. R^ndi«\mo grazie al 
Signore noftro Dio . 
Elia è cofa giuftae 

d«gn* il feri©, 

— 

Ella c invero coft 
degaa- e giufla conve- 
n iente , e falutevole 
che noi vi rendiamo 
grazie in ogni tempo 
o Signore Santo Padre 
Onnipotente eterno 
V io fiate propizio alle 
nortre preghiere , fiate 
propizi a quefti facri 
riti fiate^ propizia an- 
cora alle religiofe fa- 
ticherei voftri fervi» 
e sa «oi che imploria- 
mola yortra mifericor- 
dia>, Difeenda il vo- 
ftro frtnto Spirito ricol- 
mo deli* abbondanza 

del- 
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coacernut tibi Filiu* 
tuus Dominus nofter 
Jefus Chriftus prò re- 
demptione mundi pati 
digrratus eft,& memo- 
riam San&i tut N. nòs 
indigni confecnmus , 
Spirirus fanftus tuu9 , 
feptiformis gratifuber* 
tate redundans , ut quo- 
ticfcumque in hac do- 
mo tua fan&um nomen 
tuum fuer.it invocatum, 
eorum, qui te invo- 
ca ver int, a te pio Do- 
mino preces exaudian- 
tur . O beata & fanfta 
Trinità* , quc Attinia 
purificasi omnia muri- 
das, & omnia perorhas 
O beata majeftas Dei >~ 
que. cun&a implcs ^ 
cun&a contine*, cun&a * 
difponis . <X beata ©V 
Tancia manus Dci,qu.2> 
omnia fan&iftctf«ofWnià 
benedicis , omnia locu-1 
pietas. O San eie San-* 
étorum Deus , tuam cle- J 
mentiam hUmiHimade- : 
votione depofcimus,*t- 
hanc Ecclefkm tuàm , 
per noftrje hum^I ita tls 
famulatum y in hono- 
rem fanéte/ & vicìorio- 



della grazia fettiforme 
in quefta voftra Chie- 
; là , la quale noi inde- 
* gni VQftri fervi confa- 
ndo, invocando il 
J voftra fanto nome , in 
ortòrè niella fanta ero* 
j ce , nella quale il vo- 
ftro coéterno figliuolo 
Signor noftro Gesù Crì- 
. fhr-fi J tle*nò di patire 
; perula reden2Ìoné del 
inondo, ed in memo- 
j ria • iti roftro Santa 
: Nvtf'. ,■ accioccM qua-» 
ilunque volta farà 1 a 
j quefta voftra cafa in- 
vocalo^ voftro fanto 
1 Nfenfe ; fiano efa%dite 
. le i {>reci di coloro ctoe 
! vi in vocheran no, da voi 
; eh e A\e& il ^iètofo 5i- 
j gnor* riqftro . O * beata 
j e* ftnte Triniti) che 
! tutto 'purificate , tutto^ 
! iriondaté , e tutto ad or* 
jntté. O beata maéftà 
, dr^ Dio Jcfhe tutto riem-. 
.pfétéì, ttìtto contenete , J 
|e tutto ' difponetèY Cr 
fanta, e beata 1 deftra 
di Dio che fantificàte 
tutte le cofe , tutto be- : 
n edite e tutto arric- 1 
chite.-O Dio fanto dei 1 

San- 
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fi film* Crfltì^ , & me- 

morìam Santti rui N. 
purificare, bene 4< 
dicere , & confe ij« cra- 
te perpetua fanftifica- 
tionis tue ubertate di- 
gneris . Hic quoque 
Sacerdotes facrificia ti- 
hi laudis offerant.Hic 
fideles populi vota per- 
fiol vant . Hic peccato- 
rum onefa folvancur , 
fidelefque lapfl repa- 
ren tur In hac ergo , 
quefumus Domine , do- 
mo tua Spiritus fanfti 
gtatia errori fanentur , 
infirmi recuperentur , 
Claudi curenturjepro- 
ù mundehtur, caxi il- 
luminentur , demonia 
ejiciantur. Cun£rorum 
hic debilium incorn- 
ili oda , te Domine an- 
nuente , pellantur , om- 
niumque vintili)* pec- 
catoium abfol vanni r , 
utomne$,qui hpctémr 
plum beneficia jufteder 
precaturi ingrediuntur, 
cuncta fe impetra*fle In- 
tentar , ut concefTa mi- 
feri cordi a , quam pre- 
cantur , perpetuo mife- 
ntiontf tu^^iniUTiere 

E 



«» » 



Saliti noi penetrati da 
un' umile divozione 
imploriamo la voftra 
clemenza : acciocché 
colla pienezza della 
voftra fempiterna gra- 
zia , vi degniate di pu- 
rificare • benedire, e 
fantificare per il mini- 
ftero di noi , benché 
indegni , quella voftra 
Chiefa , in onore della 
fanta e vittoriofiflìnu 
Croce, e in memoria 
del voftro Santo N. 
Portano ancora in que- 
llo luogo i voftri facer- 
doti offrirvi dei facrifi- 
zj di lode. Qui adem- 
pia i fuoi voti il vo- 
ftro popolo fedele . 
Quivi i peccatori fieno 
fgravati del pefo dei 
loro misfatti , e trovi- 
no il loro rimedio quei 
fedeli che fono caduti 
in peccato. Noi per- 
tanto vi preghiamo , 
o Signore , acciocché 
mediante la grazia del 
voftro Santo Spirito, 
gì* infermi fieno rifa- 
. nati, in quefta voftra 
cafa , i deboli riacqui- 
ftino le lóro forze , ri- 
tto- 
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gloriettfiu-, Per eunv 
dem &c.. n 
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trovino gjàftorpian 1| 
loro guarigione* fieno 
purgati i lebbrofi, fie- 
no illuminati ì ciechi, 
e fieno difcacciati i de* 
mon j . Quivi mediante 
la voftra grazia o Si- 
gnore trovino rimedio 
agi* incomodi della pro- 
pria debolezza i Fe- 
deli , qui timangano 
fcioltì i legami di tut- 
ti t peccati , affinchè 
tutti coloro/ i quali 
entrano ih quefto 
Tempio per implorare 
rettamente i VOftri be- 
nefit), riempiano di 
gioja per averli ottenu- 
ti, e affinchè dopo 
avere concedo ad effi 
quella mifericordia di 
cui vi hanno Supplica- 

Ito, fi glorino per Tem- 
pre di avere ottenuti 
gli effetti iella voftrtf 
dementa . ter T meri- 
ti dtllo 1 fteffo Signor; 
noftrd'Àc. 
vii*? ■ • ♦ >} t 
•.\):. -v;.r .« : '- 
tll* porta della Cblef** 
uente KeffonfirÌ9 , 
•r t \? • t - 

Mix mini uoim* ' ~ Jl Signore farà il 

-oj mio 
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nus in Deum , & lapis 
ilre , quem erexi , inti- 
tulufn : & vocabitur do- 
mus Dei , & de univer- 
fìs , qu£ dederis mihi , * 
decimas & hoftias pa- 
cificas offeram tibi . 

ÌF. Si reverfus fuero 
ad domum Patrismeis. 
Decirtias . 



Oremus . 

Fleftamus genua . 
BJ. Levate . 

DOmum tuam, que- 
fumus Domine , 
clementer ingredere , 
& in tuorum cordibus 
fidelium perpetuam tibi 
conftrue manfionem : & 
preda , ut domus h$c , 
qu? tua fubliiìit dedica- 
tione folemuis »tua fiat 
habitatione fublimis . 
Per Chriftum Domi- 
num noftfum » 
Amen . 



4 

'4 • 



mio Dio, e quefrapie* 

tra , che ho inalzato 
ne farà il fegno ; fi 
chiamerà la cafa di Dio, 
ed offrirò a voi o Si- 
gnore le oftie pacifi- 
che , e le decime di 
tutti i beni , che averò 
ricevuti da voi . Se ri- 
tornerò nella mia cafa 
paterna offrirò a voi , 
o Signore , le oftie pa- 
cifiche , e le decime di 
tutti i beni , che ave- 
rò da Voi ricevuti . 

PaiGHIAMO. 

Genuflettiamo . 
Alzatevi . 

ENtrate colla voilra 
clemenza nella vo- 
ftra cafa , ve ne Appli- 
chiamo, o Signore, è 
ftabilitevi una perpe- 
tua abitazione nel cuo- 
re de' voftri fedeli , e 
fate che quefta cafa , 
che è già illuftrata col- 
la voftra confacrazione, 
fia tela ancora più il- 
luftre , e venerabile 
dalla voftra prefenza . 
Per i meriti di Crifto 
Signor noflro . 
Cosi fia. 



o 
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// Ve/covo fegna di fuori col Crifma la porta 
def la Cbiefa > dicendo : 

IN nomine Pa >I< tris, 
& Fi^lii ,& Spiri- 
tus 4* fan&i . Porta fis 
benedica Santificata i 
confecrata, confignata, 
& .Domino Deo com- 
mendata \ porta Hs in- 
trOWs faiutis &pacis , 
posta fis oftium pacifi- 
cum , per eum % qui fe 
oftium appellavi , Je- 
fum Chrifhim Domi- 
*ium noftrum : Qui cuni 
Patre & Spirito fancto 
vivit & regnat Deus in 
faecula fcculorum . 
32. Amen. 



Porta fiate bene* 
detta , fantificata * 
e confacrata , e fegna- 
ta , e raccomandata a 
Dio Signore nel nome 
del Padre , del Figliuo- 
lo , e dell© Spirito San- 
to . Siate , o porta , V 
ingreffo della fallite , e 
della pace ; fiate la por- 
ta della pace in virtù 
di Gesù Crifto , che 
ditte efTere egli freno 
la portale che inde- 
nte col Padre , e collcr 
Sptrito Santo è Dia e 
vive , e regna ne* fe- 
coli , de* fecoli . 
fia . 



/* Altare per efere già 



Quando non fi con, 

confacrato , e fi omette la procefone delle Re- 
liquie , le quali debbono efere ripofie fiotto V 
Altare medefimo , / cantano dal Coro V An- 
tìfona, il Salmo ed i Refponforj ebefeguo* 
no / mentre il Vefcovo fegna col Crifma , 
ed in6cnfa le dodici Croci, ebe fono 
: .full*. furiti, dicendo, i K -, * 

. i • •»».» tr '• ti ** • 

Santificetufyfc con- - Sia fantrficato , è 
fedretur templwn hoe 1 confacrato aDioquefto 
Deo in nomine Patri*, I Tempio, in nome de! 

Pa- 
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& Filii, & Spiritus fan- 
tti , in honorem glorio- 
le Virginis Marie. , at> 
que omnium Sanctorum 
ad nomen & memoriain 
Sanfti N. Pax tbi . 



Attt, Lapidea pre- 
tiofi omnes muri mi , & 
turres Jerufcilem gem- 
mis edificabuntur * 



Ltr. m 
Auda* Jerufalern 
Dominum .• * lau- 
di Dcum tuum Sion . 

• r • 

* • I » 

* W 

QuoniarA xonfortavic 
feras portarum tua- 
rum; * benedixic fi- 
tuisinte» - 



Qui pofuit fine* tiios 
pacem : * & adipe 
frumenti fatiat te . 

Qui erhittit eloquium 
fuum terr$ : * veloci- * 
ter cttrrit fermo ejus. 

Qui dàt nivem flcut la*r 
"nam/nebulamficut 
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Padre* del Figliuolo, 
e dello Spirito Santo , 
in onore della glorio fi 
Vergine Maria , e dà 
tutti i Santi col nome, 
e in memoria di San 
N. La pace fia teco . 



J A 

Ant. O Gerufalemme 
( . tutte le tue mura 
j fono di pietre 
preziofe , e le tue 
torri fi coftruiranno 
di gemme. 

LOdate Gerufalenv 
me , il Signore ; 
Loda o Sionne il tuo 
Dio. 

Perocché forti sbarre 
ha egli mette alle tue 
porte ; ha benedetto 
i tuoi figli dentro di 
te . 

Egli ha mefla he tuoi 
confini la pace , e 
di fior di frumento 
ti pafee. 
Egli parla alla terra: é 
\ la fua parola corre 
velocemente . 

Ei dà la neve coni e * 
. fiocchi di lana : come 



1 
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cinerem fpaffeit . ] 

* • * » • 

Mittit cryftallum fuam 
ficut buccellas : * an- 
te faci em frigoris e- 
jus quis fuftinebit * 

Emittetverbum fuum , 
& liqùefaciet ea ? > 
flabit fpirims ejus,& 
fluentaquae . 

Qui anhtintiat verbtftn 
fùum Jacob: * jufti- 
tias & judicia fua 
Ifrael . 

Non fecit talirer omni 
nationi: * & judicia 
ftia non manifeftavit 
eis. 



-h Patri &c. 
Sicut erat &c* 



cenere fparge la neb- 
bia . 

Manda il Tuo gelo co- 
me pezzi di pane: 
chi può reggere a! 
freddo , che ei porta? 

Manderà i fuoi ordini, 

0 farà che effi fi fciol- 
gano : foflfierà lo fpi- 
rito di lui , e ferre- 
ranno le aeque . 

Egli che annunzia la 
fua parola a Giacob- 
be , i fuoi precetti e 

1 fuoi giudizj ad I- 
fraele . 

Non ha fatto così a 
\ tutte le Nazioni» ne 
ha manifeftatoad eflì 

i fuoi giùdiz) , 
Sia Gloria al Padre , e 
-'Figliuolo i ed allo 

Spirito Santo ; 
Come fu in principio 
ed è al preferite e 
forà fempfe per tut- 
ti i fecolide' fecoli , 
Cori fia » "i 



Quindi fi c nntntto dal Coro i Uefponforj 

che feguouo . 



Hà»c eft Jerufalem «i- 
vitas ilìa magna cele- 
ftis, ornata tamqaum 
fponfa Agni: * Quo* 



Quefta è Getufa- 

ìemme quella Città 
maettofadel Cielo, a- 
dornata come ii con* 
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niam tabernaculum 
Dei fafta eft , Allei. 



3h Port* ejus non clau- 
dcntur per diem ; 

\ nox enitn non erit in 
ea.'Quor 



Piate* tu* Jerufalem 
lrernentur auro 
mundo , Alleiti ja : & 
cantablrurin tecan- 
ticum lattiti* , Alle- 
luia : * Et per omnes 
vicos tuos dicetur ab 
wniverfis, Allei, ali. 



fr.Luce Tplendida fal- 
gebis , & omnes fines ■ 
terrf adorabunt te . * I 

Et per omnes. J 



viene alla Spofa dell' 
Agnello celefte: PoÌt 
chè effa è divenuta V 
abitarne di Dio: fia 
lode ad eflb . 

Le porte di effe 
non faranno chiufe 
giammai , poiché vi fa- 
rà fempre giorno , nè 
mai fi vedr* notte . 

O Gerufalemme le 
tue piazze faranno ri- 
coperte di oro purifli- 
mo . Sia lode a Dio ; e 
in te ridoneranno can- 
to* di allegrezza . Sia 
lode a Dio ; e per o- 
gm tua ftrada non cef- 
ferà ognuno di efda- 
njare ; viva Iddio , fia 
gloria a Dio : 

^. Illuminata farai 
da fplendida luce, e 
fino dai confini della 
terra riceverai le ado« 
razioni f 
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Sf jNTRÒ/hs: 

. IO f 

Errib His ejt Jo 



TErribile è quc-» 
f - . fto luogo; Qui 

Dei ejl, & por- è la cafa di Dio , e la 



mus 

t* Cali i \&;wtt*bi- 

, f«h; ' i 'rtusj tri*!*' 

.V. * ;\ 'Jl ni t *, > 
-zi '■ . ;r:u r.. ; 
bJPf. 83» Quam di- 
ietta tabernacula tua, 
Domine vìrtutum ; 
Wcvpifcit , & defi- 
cit anima me a in a- 
tria Domini . 



CHIESA 

* 

INTROITO ; 



1» 



porta del Ciclo , e fi 
chiamerà la regia di 
Dio. / 

* Oh ! come fono, 
dilettevoli le voftre 
abitazioni, o Signo* 
re Dio degli efer- 
citi ! 1/ anima mia 
arde di defideriòva 
vien meno per il 
gaudio quando di* 
mora negli atr> 4« 
Signore , *~ ^ 
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Gloria Patri & ci ? 

i vi;- r* 
- 5p . £ * > 

Sac DmftftyXobi* 

JCUfìl . 

Ch. c«w fpirifu 

; . -i -li* «r, 

*y < OREMUS • , , 



//Wx , tamen pìrh 
falute generiì Kùtoa- 
ni Jtgna tbs potete 
ti$ vifibìlìUr \ ùfteh- 
dh h templuth* hoc 
potentia tua itihabi-* 

concede : ut omnes i 
qui huc dvprecaturi 
tonveniunt , *ex qua- 
tumque trìbulatione 
ad te clamaverint , 



Sìa Gloria al Pa- 
dre ft aU Figliuolo , 
e aliò "Spirito Santo. 
'ì6o*fcldJi mtta T 
eternità adeffo , e 
fempre , épèr tut- 
ti i fecoli dei feco 

Sa^^noteGz 
con voi. 

Ch. E fia ancpjqa 
collo ^fpitìto voftto. 

G Dio che invifi- 
biìménteconte- 
nete tutte le cofe, 
e per la falute del 
genere umano vi de- 
gniate di moftrarci 
vifibilmente i fegfii 
delfctpcfcètiza voftra * 
illuftrate quello tem- 

' ^^^^ i 

pia colla voftra on- 
nipotente prefenza ; 
ed accordateci, che 
tutti quelli che qui 
fi adunano per por* 
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neficia eoqfetjuantur , 
Per Dominarne 

♦ • ' l A . 

,*i * r | • j i *iJ 1 

y « »! «sb cm:r. f i 
ii '.. i r non » : M'- 




lypfis betft , Jftannt* 

4pM*ì , Apac.ai. 

totem , JeruùJLem ' pò- 
vam , dejccndentjtnfc 
de calo a Deo f pa- 
rai am Jtcut -rffiopfatn 
ornatam viro Juo , 
^/>i ifofemma- 
griQW deythrfipoj^ 

b fc<W; mi W.'pfi 

pnpulus ej^ewt , 
eorujp, Qeui: & 



tengano , in qualun- 
que tribolazione » 
,voi v , ricorrano d| 
^iTefje^dalta *vpftr$ 
bene<6*^za xppìol^ 

. . JLezion* dey^b^ 
leW Appsaliffi? «U^ 
Giovanni Apoftolo, 

ÌN quel tempo : Io 
viddi la città Tan- 
ta, la nuova Geru- - 
faletnme , fatta da 
Dio difendere dai 
Cielo 4 in afletto 
di fpofa , che è a- 
dornaja.sper il-rfuo 
fpofo ; Ed afpalt^ 
u#a, Yjpjps -£òfw. »phj? 

diceva: Ecco l abi- 

• a » « 1 • 







* 





Ed ^ffi^jfo^rann^ 
»1 A»\WI?oJ«> e Id ." 
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tiem laerymdm uh l <h 
tdlis forum y ó f mors 
'a non erir , nc- 



que* tuff us ry ì 1 1 ncque 
tlamor netfue' dolor 
*w altra , ja/* pr/* 
èbjtrun*. &di~ 
xit , fedebat x in 
throHù r Eeee^bv^ 

fath imtiàl a > h 

. clolro*:/* irinsvuiD 

ci : c . :;1 1.r^ >I ^ 
-nr'ì ■' .:: r.I i;,i;i* v 
-; •• •■' i i ' :.'fl f[.« « 
t>u : . e -dir -.lui 
kf) ZT.i.r.yAtb ci'i 

-£ à 2.'; j , tinql il 
h facr amentitm r *W 

-irte I '-aJ : f,7::7Ìh 

Jervcinim tuo rum y 1 



> • « 

dio ftefso dimorerà 
con eflì f e farà il 
loro Dio . Ed afeiu- 
ghcrà egli tutte le 
lacrime dai loro oc- 
chi ; e non vi farà 
più nè morte > nè 
pianto , nè gemito , 
nè vi farà più do- 
lore akuno, perchè 
paffarono già le an- 
tiche cofe . E que- 
gli che fedeva fui 
tronò dilFe ; Ecco che 

io ri n nuovo tutte f$ 4 



GRADUALE : 



è J v* 



•VI 



luogo è' 
operandi Dio , cori* 1 - 
tieni* iriifteri inefti- 
mabìtr 1 , ed è fen'za' 
maccWa alcuna . :\ 
f. # Dìo 3 cui fin* 
corWgH^Angelicf. 

cori, efaudite le pre-^ 
I ghière de» Sottri f^t- ' 
j vi . Loderà a DB*?* 
•Sia lodato Dio . 
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*abo ad templum fan- 
Bum tuum , Ì3t con- 
fitebor nomini tuo . 
Àlleluja . 



p. Vi adorerò rit 
volgendomi al voftro 
fanto tempio , e con* 
fefferò la grandezza 
del nome voftro . Sia 
lodato Dio* 



Ùopo la Settuagefima , tralaj ciato t Alle* 
luja , e il fuo ver/o fi die* il tratto eh* 



Qui <onfidunt in 
Domtno , ficut mons 
Ston , non commove* 
bitur in tternum , 
qui habitat in Jeru» 
Jalem* 

h Montes in tir* 
cui tu ejus , & Domi- 
nus in circuita popw 
li fui , ex hoc nunc > 

& ufque in faculum . 

- » » ... 



Coloro che fpera* 
ho nel Signore fa- 
ranno immobili co- 
me il monte di Sion- 
ne, nè mai potran* 
nò eftere feofli quelli 
che abitano in Ge- 
rufalemme . 

* Effifa*annock* 
condati dai monti , 
e il Signore veglie- 
rà alla difefa del 
fuo popolo da quefto 
puntò a tutta l eter- 
nità . , 



Mei tempo drpafqua fi loffia quefto Gra- 
duale , e fi dice come jegue . 
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Attelujà , ' alletta . | 

ovf..:v : • " ; " 

jf. fi. Ado- 
rabond tewplumfan~ 
ffum tuum , & con- 
fitebor nocini tuo v 
Alleluia * 

^> ■ fondata 
eft domus Domini fu- 
pra firmam petram . 
AtUlujé 



t. J 



tootmrmfìoìtfcunli 

iti: *. '/i-j >j 

C I?* f piriti* turt 

Sttjitènfia S. EvUn* 
e gelii fecnndum Li* 
-cam. 

C; Glèria *M^mi^ 

offà\ '> o!^r;,;Ji '-'ili 

///* tempo^'f 
X Ingrejfusjefusper- 
ambulabatjericho. Et 

ice? vir nomine Zu^ 



Sia lode a Dio * 
viva Tempre Iddio • 

ir. tò yi adorerò 
nel voftro fanto tem- 
pio, e confeflerò la 
potenza del voftro 
nome . Sia lode a 
Dio . 

, Là Cafa del Si- 
gnore è {labilmente 
fondata , ed è edi- 
ficata fopra: una pie- 
tra immobite . Lode 
à Dio. 1 

5. Il Signore fiacOrt 
tutti voi. ' 

C. E col voftro fpi- 
ritq, 

£ Segue il S. Van- 
gelo fecondo S. 

* Luca. 

C. Vi fià data glo- 

* ria, 0 Signore. * 

IN quel tempo . 
Entrato Gesù nel- 
la Città di Gerico, 
camminava per quel- 



thtu$ % & hic prin- 
v ceps erat publicano- 
rum , &\ipfi dives, 
& quarebat ,videre 
Jefvm* quis ejfet>ir 
non poterai prA tur- 
bay quia fiatura pu- 
fillus erat . Et pra- 
ftfrrens afcendit in 
arborem fycomorum, 
ut videret eum y quia 
inde erat tranjiturus. 
Et cum venijjet ad 
locum , fufpiciensje- 
fus vidit illum , & 
dixit ad eum : £a- 
chfe , feftinans de- 
fcende , quia ho di e 
in domo tua oportet 
me manere . Et fe- 
ftinans defcendity & 
excepit illum gau- 
dens. Et cum vide- 
rent omnes , murmu- 
rabant dicent e $ , 
quod ad hominem pec- 
catorem divertijfet . 
Stans autem Zacheus, 
dixit ad Dominnm : 



la . . Ed écc§ venir* 
un\upmo per nome 
Zaccheo , il qyale 
era un, de' principe 
li fra i : pubblicami 
ed era molto ricco- 
Egli cercava vede** 
re Gesù per epno* 
fcerio, e iion potet 
vaa caufa della fah 
la del popolo , poii 
chè egli eradi bàfli 
ftatura * E corren- 
do avanti Tali fopra 
un ficomoro per po- 
terlo vedere -, men- 
tre di lì dovea paf- 
fare.Ed effendo Ge- 
sù arrivato à quel 
luogo alzando gli oc- 
chi lo vidde, e gli 
difle : Zaccheo af- 
frettatevi a fcende- 
re, perchè devd in 
quefto giorno tratte- 
nermi in voftra ca- 
fa . Ed egli fubito 
fcefe^e pien digio- 
ja lo ricevè in fua 
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Ecce difnidium fonò* 
rum tneorum Domi- 
ne , do pauperibus ♦ 
& fi quid aliquem 
defraudavi , 5 riddo 
quadrupla™ . Ait Je* 
jus ad eum : Quia ho- 
die falus dormi huic 
faSa eft % e o quod 
& ipfe filius fit A- 
braha * Venit enim 
Filius hominis qu4- 
rere y & falvutH fa- 
cere > quod peri era t . 



m *-■ « f 

* ? 

— 

• . . 

» • 

-: * : 
i 



cà& * tió Vederti 
do colotoché etano 
prefeiti , mormora- 1 
vano "contro Gesù , 
dicendo che egli 
era andatò a vifi- 
tate Un peccatore . 
Stando poi Zaccheo 
alla prefenfca del Sal- 
vatore gli difle . Si- 
gnore ecco che io dò 
ài poverelli la metà 
delle mie foftanze, 
e fe qualcuno è fta A 
tò da itie defrauda- 
to io gli reftituifcò 
quattro volte più < 
E Gesù gli dille ; 
Oggi è ftata recata 
la falute a queftà 
cafa pet edere anch' 
egli figlio di Abra* 
ino. Poiché il figliuo- 
lo dell' uomo è ve* 
nuto pet ricettate, 
é condurre a falva- 
mento ciò che era 
perito. 
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WFÉRtORIuM. 

• - * . • t 

Dbtninè Detis 
iH fiùiplicitàPè cotdis 
mei latus tbtidi Uni- 1 
vtrfa i & populum 
tuum s qui reperti** 
eftjvidi cum ingenti 
gaudio : Deus ifrael * 
tuftodi hanc voluntà- 
rem . AUAuja, r 



I 

. . - • * w 

D£*j* jfci facràft- 
dorum tibia ti - 
far *s inunérums ef- 
fonde fuperhanc ora- 
thfpii doMuffi bène^ 
dìSionerk tuam ♦ Ut 
nb vmnibUs in *ait- 
vocantibtis noitoen hi- 
um , defenfaìiis téà 
étuxUlm ftiìtintur . 



Offertorio . 

O Signore mio 
Dio io ripieno di giu- 
bilo i e con femplici- 
tà di cuore vi ho 
offerte tutte le co-* 
Te mie; ed ho ve* 
duto con indicibile 
allegrezza il voftro 
popolo che fi è qui 

ritrovato » O Dio 
d f Ifraele cuftodite 
queftà. mia buona vo* 
lotità ; Sia data lòde 
a Dio . 

i 

fcftEGftlÀMO k 

ODio Voi che fie* 
tè l* a ù tote di 
ttittociò* che damo 
pe£ offrirvi , e con- 
facrarvl Ih dono; 
fpargetè la benedi- 
zione voftra tbpra 
Queftà bara di ora* 
*ziòné , àcciò jì pd* 
tente foecorfo tielU 
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Per Dominum . , 

• * . i 

< • 

■ 

COMMUNIO i 

Dontus meo. , 
ftuw or a t ioni s voca- 
bitur , Domi- 
nus : in ea omnis , 
qui petit , accipit ; 
& qui qufrit inve- 
nti , & pulfanti ape- 
rìetur * 




OfcEMU$ . 

» • 

QUafumus otnnipo- 
tens Deus , ut in 
hoc ìoco,quem nomi" 
ni tub, indigni de di- 



della voftra «fcfefa 
fentir fi faccia a tut- 
ti quelli che in efla 
invocheranno il vor 
Atq ftnto nome . Per 
i meriti di Gjesù Cri- 
Ilo &c> 

» « - 

'COMUNIONE-. . . 

- 

La mia cafa fi 
chiamerà cafa di ora- 
zione , così dice il 
Signore . Sarà efau- 
dito chiunque pre- 
gherà in efla, vi tro- 
verà ognuno ciò che 
cerca > e in effa fi. 
aprirà a tutti colo- 
ro che battono alle 
porte della Divina 

mifericordia. 

». 

PREGHIAMO 

* 

V'ì : fupplichiamo 
Onnipotente Dio 
che vi degniate di 
volgere le orecchie 
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t avi mas , cunffis pe* 
tentibus aures tua 
pìètath acconto de s , 
Per Dominum v> 



della pietà voflxa a 
tutti quelli che vi 
pregheranno in que- 
fto luogo > il quale 
noi veltri indegni 
fervi abbiamo con- 
facrato al voftrofan* 
to nome . Per i meri- 
ti di Gesù Crifto &c< 



tfel giorno Anniverfario detta con/aerazione 
« della Chieja , in luogo delle fopr addette* 
fi pongano le Orazioni feguenti . 



c 



OREMUS 



IjEus, qui nobis per 
fingulos annos > 
kujus Janftì templi 
fui tonfecrationis re- 
paras diètn , & fa- 
tris fetàpef myfteriis 
reprafentas incòlu- 
me s : ex nudi prece t 
populi tui , & pra* 
ftà > Ut quifquis hot 

L . . ■ - , - \v" 



PREGHIAMO. 

ODio che in eia* 
fcUn' anno fate 
ricorrere il giorno 
della confacrazione 
di quefto voftro fan- 
to tempio * e fem- 
pre fani > e falvi ci 
riconducete ad affi- 
fiere a quefti facro* 
fanti mifteri > Efau* 



temùh.m beneficia pe* 



titurUt ìÀgreditur * 
cvn&a fe impetrale 
Lqtetur . Per Domi* 



rum . 



« • 

«» 



• 

dite le preghiere del 



voftro popolo 1 e con- 
cede ceci , che chiun- 
que entra in quello 
tempio per chiede- 
re i benefizj voftri, 
.v fi rallegri poi di ave* 
re da voi tutto im- 
petrato. Peri meri- 
ti &c* 



folla fegùente Orazione fi fralaftia la p4* 
rentefi quando non fi celebra nella Chftft 

confacrnta . - . < ; v 



fcÒfrO t* OFFERtÓKlO. 

À Nutte, qutfumuÉ 
* Domine , preci- 
bus toojlris* ( Ut qui- 
etinone intra templi 
httjus , cujus anni* 
verfatium dèdicatio* 
nis diem .celebramuSi 
ambitum continemur j 
piena tibi , atquè 
pcrfe&à corporis iSt 
anima devotione pia* 



Ìl 



Ondefcendete, ò 
Signore alla nc*- 
ftre preghiere (acciò 
noi tutti che a tro-* 
viamo denteò quefto 
tempio della cui con- 
facrazione celebria- 
mo il giorno anni- 
verfario , polliamo 
piacervi con una pie- 4 
| na , e perfetta di" 



ceamus ) , Ut dum vozione interna , ed 
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hac vota prafentia 
reddìmus y ad aterna 
framia , te adjuvan* 
te , pervenire me* 
reamuf , Per Domi- 
num nofinm. 



edema) .Onde men- 
tre noi adempiamo 
a quelli notori pre- 
fenti voti , meritia* 
mo col voftro ajuto 
di giungere a* pre* 
mi sempiterni . Per 
s meriti &c. 



III. 



HI. 



DO^O LA COMUNIONE • 



OREMUS • 

Tj Eus , qui de vi- 
< visir eletti $ la- 
pi dibus atemumma- 
jeftati tua praparas 
habitaculum , auxi- 
Rare dopalo tuo fup- 
plicantij ut quod Ec- 
clefia tua corporali- 
bus pr ificit fpatiis , 
fpiritnalibus amplifi- 
cetur augmentis . Per 
Dominum . 



FIN 



FREGHIAMO . 

ODio che prepa- 
rate alia Maeftà 
voftra una eterna 
abitazione formata 
di vive > e fcelte pie- 
tre ; porgete foccor- 
fo al voftro popolo 
fupplichevole , ac- 
ciocché quello che 
abbìam fatto per V 
edilizio materiale di 
quefta Chiefa , giovi 
anche più al fuofpi- 
rituale profitto , ed 
accrefeimento . Per 
i meriti &c, 
E. 



ti % 
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